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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  17 settembre 2010 , n.  156 .

      Disposizioni recanti attuazione dell’articolo 24 della legge 
5 maggio 2009, n. 42, in materia di ordinamento transitorio 
di Roma Capitale.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76, 87, quinto comma, 117 e 119, della 
Costituzione; 

 Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante delega al 
Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’articolo 119 della Costituzione, e in particolare l’ar-
ticolo 24, relativo all’ordinamento transitorio di Roma 
Capitale ai sensi dell’articolo 114, terzo comma, della 
Costituzione; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 18 giugno 2010; 

 Sentiti la Regione Lazio, la Provincia di Roma e il Co-
mune di Roma; 

 Vista l’intesa sancita in sede di Conferenza unifi cata 
ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella riunione del 29 luglio 2010; 

 Visti il parere della Commissione parlamentare per 
l’attuazione del federalismo fi scale di cui all’articolo 3 
della legge 5 maggio 2009, n. 42, e i pareri delle Com-
missioni parlamentari competenti per le conseguenze di 
carattere fi nanziario della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 17 settembre 2010; 

 Sulla proposta del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, del Ministro per le riforme per il federalismo, del 
Ministro per la semplifi cazione normativa, del Ministro 
per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale 
e del Ministro per le politiche europee, di concerto con i 
Ministri dell’interno e per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

 Ritenuto di dover adottare, nell’ambito di quanto pre-
visto dall’articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, 
un primo decreto legislativo concernente esclusivamente 
l’assetto istituzionale di Roma Capitale; 

  E M A N A
     il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto reca disposizioni fondamenta-
li dell’ordinamento di Roma Capitale ai sensi dell’arti-
colo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive 
modifi cazioni. 

 2. Le norme di cui al presente decreto costituiscono li-
mite inderogabile per l’autonomia normativa dell’Ente e 
possono essere modifi cate, derogate o abrogate dalle leg-
gi dello Stato solo espressamente.   

  Art. 2.

      Organi di governo di Roma Capitale    

     1. Sono organi di governo di Roma Capitale l’Assem-
blea capitolina, la Giunta capitolina ed il Sindaco.   

  Art. 3.

      Assemblea capitolina    

     1. L’Assemblea capitolina è l’organo di indirizzo e di 
controllo politico-amministrativo. 

 2. L’Assemblea capitolina è composta dal Sindaco di 
Roma Capitale e da quarantotto Consiglieri. 

 3. L’Assemblea capitolina è presieduta da un Presiden-
te eletto tra i Consiglieri nella prima seduta, con votazio-
ne a scrutinio segreto. Al Presidente sono attribuiti i po-
teri di convocazione e direzione dei lavori e delle attività 
dell’Assemblea e gli altri poteri previsti dallo statuto e 
dal regolamento dell’Assemblea, che disciplinano altresì 
l’esercizio delle funzioni vicarie. La revoca dalla carica 
di Presidente è ammessa nei soli casi di gravi violazioni 
di legge, dello statuto e del regolamento dell’Assemblea, 
che ne disciplina altresì le relative procedure. 

 4. L’Assemblea capitolina, dopo l’entrata in vigore del 
decreto legislativo di cui all’articolo 24, comma 5, lettera 
  a)  , della legge 5 maggio 2009, n. 42, disciplina con pro-
pri regolamenti l’esercizio delle funzioni di cui al com-
ma 3 dell’articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, 
in conformità al principio di funzionalità rispetto alle at-
tribuzioni di Roma Capitale, secondo quanto previsto dal 
comma 4 del citato articolo 24. 

 5. L’Assemblea capitolina, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo di attuazione dei 
principi e dei criteri direttivi di cui all’articolo 24, com-
ma 5, lettera   a)  , della legge 5 maggio 2009, n. 42, del 
presente decreto, approva lo statuto di Roma Capitale che 
entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . Lo statuto disciplina, 
nei limiti stabiliti dalla legge, i municipi di Roma Capita-
le, quali circoscrizioni di decentramento, in numero non 
superiore a quindici, favorendone l’autonomia ammini-
strativa e fi nanziaria. 

 6. Lo statuto è deliberato con il voto favorevole dei due 
terzi dei Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza 
non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive 
sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto è approva-
to se ottiene per due volte, in altrettante sedute consiliari, 
il voto favorevole della maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati. Lo statuto è pubblicato nelle forme e nei 
termini previsti dalle vigenti disposizioni di legge ed è 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli statuti del Ministero 
dell’interno. Le disposizioni di cui al presente comma si 
applicano anche alle modifi che statutarie. 

 7. Lo statuto stabilisce i casi di decadenza dei Consi-
glieri per la non giustifi cata assenza dalle sedute dell’As-
semblea capitolina. 
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 8. Lo statuto ed i regolamenti di cui al comma 4 pre-
vedono e disciplinano, nei limiti delle risorse umane, fi -
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente 
e nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 6, forme di 
monitoraggio e controllo da affi dare ad organismi posti 
in posizione di autonomia rispetto alla Giunta capitoli-
na, fi nalizzate a garantire, nell’esercizio delle funzioni 
riconducibili ai livelli essenziali delle prestazioni e delle 
funzioni fondamentali, il rispetto degli standard e degli 
obiettivi di servizio defi niti dai decreti legislativi di cui 
all’articolo 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, nonché 
l’effi cace tutela dei diritti dei cittadini. 

 9. Lo statuto prevede strumenti di partecipazione e 
consultazione, anche permanenti, al fi ne di promuovere 
il confronto tra l’amministrazione di Roma Capitale e i 
cittadini.   

  Art. 4.
      Sindaco e Giunta capitolina    

     1. Il Sindaco è il responsabile dell’amministrazione di 
Roma Capitale, nell’ambito del cui territorio esercita le 
funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto e dai rego-
lamenti quale rappresentante della comunità locale e qua-
le uffi ciale del Governo. 

 2. Il Sindaco di Roma Capitale può essere udito nelle 
riunioni del Consiglio dei Ministri all’ordine del giorno 
delle quali siano iscritti argomenti inerenti alle funzioni 
conferite a Roma Capitale. 

 3. La Giunta capitolina è composta dal Sindaco di 
Roma Capitale, che la presiede, e da un numero massimo 
di Assessori pari ad un quarto dei Consiglieri dell’Assem-
blea capitolina assegnati. 

 4. Il Sindaco di Roma Capitale nomina, entro il limite 
massimo di cui al comma 3, i componenti della Giunta 
capitolina, tra cui il Vicesindaco, e ne dà comunicazione 
all’Assemblea capitolina nella prima seduta successiva 
alla nomina. Il Sindaco può revocare uno o più Assessori, 
dandone motivata comunicazione all’Assemblea. 

 5. Gli Assessori sono nominati dal Sindaco, anche al 
di fuori dei componenti dell’Assemblea capitolina, fra i 
cittadini in possesso dei requisiti di candidabilità, eleg-
gibilità e compatibilità alla carica di consigliere dell’As-
semblea. La nomina ad Assessore comporta la sospensio-
ne di diritto dall’incarico di Consigliere dell’Assemblea 
capitolina e la sostituzione con un supplente, individuato 
nel candidato della stessa lista che ha riportato, dopo gli 
eletti, il maggior numero di voti. La supplenza ha termine 
con la cessazione della sospensione e non comporta pre-
giudizio dei diritti di elettorato passivo del Consigliere 
supplente nell’ambito di Roma Capitale. 

 6. La Giunta collabora con il Sindaco nel governo di 
Roma Capitale. Essa compie tutti gli atti rientranti nelle 
funzioni degli organi di governo che non siano riservati 
dalla legge all’Assemblea capitolina e che non ricadano 
nelle competenze, previste dalle leggi o dallo statuto, del 
Sindaco o degli organi di decentramento. 

 7. Lo statuto, in relazione all’esercizio delle funzioni 
conferite a Roma Capitale con gli appositi decreti legi-
slativi, stabilisce i criteri per l’adozione da parte della 

Giunta di propri regolamenti in merito all’ordinamento 
generale degli uffi ci e dei servizi, in base a criteri di auto-
nomia, funzionalità ed economicità di gestione, secondo i 
principi di professionalità e responsabilità. 

 8. Il voto dell’Assemblea capitolina contrario ad una 
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli stessi. 

 9. Il Sindaco cessa dalla carica in caso di approvazione 
di una mozione di sfi ducia votata per appello nominale 
dalla maggioranza assoluta dei componenti l’Assem-
blea. La mozione di sfi ducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati, 
senza computare a tal fi ne il Sindaco, e viene messa in 
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta 
giorni dalla sua presentazione. Se la mozione viene ap-
provata, la Giunta decade e si procede allo scioglimen-
to dell’Assemblea capitolina, con contestuale nomina di 
un commissario ai sensi dell’articolo 141 del testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive 
modifi cazioni. 

 10. Al fi ne di garantire il tempestivo adempimento de-
gli obblighi di legge o di evitare che l’omessa adozione 
di atti fondamentali di competenza dell’Assemblea capi-
tolina possa recare grave pregiudizio alla regolarità ed al 
buon andamento dell’azione amministrativa, il Sindaco 
può richiedere che le relative proposte di deliberazione 
siano sottoposte all’esame ed al voto dell’Assemblea ca-
pitolina con procedura d’urgenza, secondo le disposizioni 
stabilite dallo statuto e dal regolamento dell’Assemblea.   

  Art. 5.
      Status degli amministratori

di Roma Capitale    

     1. Sono amministratori di Roma Capitale il Sindaco, 
gli Assessori componenti della Giunta ed i Consiglieri 
dell’Assemblea capitolina. 

 2. Gli amministratori di Roma Capitale che siano la-
voratori dipendenti possono essere collocati a richiesta in 
aspettativa non retribuita per tutto il periodo di espleta-
mento del mandato. 

 3. Il Sindaco, il Presidente dell’Assemblea capitolina 
e gli Assessori componenti della giunta capitolina hanno 
diritto di percepire una indennità di funzione, determinata 
con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita l’Assem-
blea capitolina. Tale indennità è dimezzata per i lavoratori 
dipendenti che non abbiano richiesto l’aspettativa. 

 4. I Consiglieri dell’Assemblea capitolina hanno diritto 
di percepire una indennità onnicomprensiva di funzione, 
determinata con decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, sentita 
l’Assemblea capitolina, in una quota parte dell’indennità 
del Sindaco, fi ssata dal medesimo decreto. Tale decreto è 
adottato successivamente all’adozione delle misure di cui 
all’articolo 3, comma 5. La misura della predetta inden-
nità tiene conto della complessità e specifi cità delle fun-
zioni conferite a Roma Capitale, anche in considerazione 
della particolare rilevanza demografi ca dell’Ente, nonché 
degli effetti previdenziali, assistenziali ed assicurativi nei 
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confronti dei lavoratori dipendenti che siano collocati in 
aspettativa non retribuita conseguenti all’assunzione del-
la carica di Consigliere dell’Assemblea capitolina. L’in-
dennità è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non 
abbiano richiesto l’aspettativa. Il regolamento per il fun-
zionamento dell’Assemblea capitolina prevede l’applica-
zione di detrazioni dell’indennità in caso di non giustifi -
cata assenza dalle sedute della stessa. 

 5. In sede di attuazione dei commi 3 e 4, primo e terzo 
periodo, gli eventuali maggiori oneri derivanti dalla de-
terminazione delle indennità spettanti agli amministratori 
di Roma Capitale non dovranno in ogni caso risultare su-
periori alle minori spese derivanti dall’applicazione del 
comma 4, quarto periodo, e dell’articolo 3, comma 5. 

 6. Si applica l’articolo 5, comma 11, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo di attuazione dei principi e dei criteri diretti-
vi di cui all’articolo 24, comma 5, lettera   a)  , della legge 
5 maggio 2009, n. 42. Fino a tale data continua ad appli-
carsi la disciplina vigente.   

  Art. 6.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica.   

  Art. 7.

      Disposizioni transitorie e fi nali    

     1. Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto, agli organi di Roma Capitale ed ai loro compo-
nenti si applicano le disposizioni previste con riferimento 
ai comuni dalla parte prima del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, e da ogni altra disposizione 
di legge. 

 2. Nelle more dell’approvazione dello statuto di Roma 
Capitale e del regolamento dell’Assemblea capitolina 
continuano altresì ad applicarsi le disposizioni dello sta-
tuto del comune di Roma e del regolamento del Consiglio 
comunale di Roma in quanto compatibili con le disposi-
zioni del presente decreto. 

 3. Fino alla prima elezione dell’Assemblea capitolina, 
successiva alla data di entrata in vigore del presente de-
creto, il numero dei suoi membri resta fi ssato in sessanta 
oltre al Sindaco ed il numero degli Assessori resta fi ssato 
nell’ambito del limite massimo previsto dall’articolo 47, 
comma 1, ultima parte, del testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, e successive modifi cazioni. 

 4. La disposizione di cui all’articolo 4, comma 5, se-
condo e terzo periodo, si applica a decorrere dalla prima 
elezione dell’Assemblea capitolina successiva alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

  Il presente decreto munito del sigillo dello Stato sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 settembre 2010 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BOSSI, Ministro per le rifor-
me per il federalismo 

 CALDEROLI, Ministro per la 
semplificazione normativa 

 FITTO, Ministro per i rappor-
ti con le regioni e per la 
coesione territoriale 

 RONCHI, Ministro per le poli-
tiche europee 

 MARONI, Ministro dell’interno 
 BRUNETTA, Ministro per la 

pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione 

 Visto,    il Guardasigilli:     ALFANO    

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
      — Si riporta il testo dell’art. 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42 

(Delega al Governo in materia di federalismo fi scale, in attuazione 
dell’articolo 119 della Costituzione.):  

 «Art. 24    (Ordinamento transitorio di Roma capitale ai sensi 
dell’art. 114, terzo comma, della Costituzione)   . — 1. In sede di prima 
applicazione, fi no all’attuazione della disciplina delle città metropolita-
ne, il presente articolo detta norme transitorie sull’ordinamento, anche 
fi nanziario, di Roma capitale. 

 2. Roma capitale è un ente territoriale, i cui attuali confi ni sono 
quelli del comune di Roma, e dispone di speciale autonomia, statutaria, 
amministrativa e fi nanziaria, nei limiti stabiliti dalla Costituzione. L’or-
dinamento di Roma capitale è diretto a garantire il miglior assetto delle 
funzioni che Roma è chiamata a svolgere quale sede degli organi costi-
tuzionali nonché delle rappresentanze diplomatiche degli Stati esteri, 
ivi presenti presso la Repubblica italiana, presso lo Stato della Città del 
Vaticano e presso le istituzioni internazionali. 

  3. Oltre a quelle attualmente spettanti al comune di Roma, sono 
attribuite a Roma capitale le seguenti funzioni amministrative:  

   a)   concorso alla valorizzazione dei beni storici, artistici, ambien-
tali e fl uviali, previo accordo con il Ministero per i beni e le attività 
culturali; 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21918-9-2010

   b)   sviluppo economico e sociale di Roma capitale con particola-
re riferimento al settore produttivo e turistico; 

   c)   sviluppo urbano e pianifi cazione territoriale; 
   d)   edilizia pubblica e privata; 
   e)   organizzazione e funzionamento dei servizi urbani, con parti-

colare riferimento al trasporto pubblico ed alla mobilità; 
   f)   protezione civile, in collaborazione con la Presidenza del Con-

siglio dei Ministri e la regione Lazio; 
   g)   ulteriori funzioni conferite dallo Stato e dalla regione Lazio, 

ai sensi dell’art. 118, secondo comma, della Costituzione. 
 4. L’esercizio delle funzioni di cui al comma 3 è disciplinato con 

regolamenti adottati dal consiglio comunale, che assume la denomina-
zione di Assemblea capitolina, nel rispetto della Costituzione, dei vin-
coli comunitari ed internazionali, della legislazione statale e di quella 
regionale nel rispetto dell’art. 117, sesto comma, della Costituzione 
nonché in conformità al principio di funzionalità rispetto alle speciali 
attribuzioni di Roma capitale. L’Assemblea capitolina, entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 5, 
approva, ai sensi dell’art. 6, commi 2, 3 e 4, del testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, con particolare riguardo al decentramento municipale, lo 
statuto di Roma capitale che entra in vigore il giorno successivo alla 
data della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

  5. Con uno o più decreti legislativi, adottati ai sensi dell’art. 2, sen-
titi la regione Lazio, la provincia di Roma e il comune di Roma, è disci-
plinato l’ordinamento transitorio, anche fi nanziario, di Roma capitale, 
secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   specifi cazione delle funzioni di cui al comma 3 e defi nizione 
delle modalità per il trasferimento a Roma capitale delle relative risorse 
umane e dei mezzi; 

   b)   fermo quanto stabilito dalle disposizioni di legge per il fi nan-
ziamento dei comuni, assegnazione di ulteriori risorse a Roma capitale, 
tenendo conto delle specifi che esigenze di fi nanziamento derivanti dal 
ruolo di capitale della Repubblica, previa la loro determinazione speci-
fi ca, e delle funzioni di cui al comma 3. 

 6. Il decreto legislativo di cui al comma 5 assicura i raccordi isti-
tuzionali, il coordinamento e la collaborazione di Roma capitale con 
lo Stato, la regione Lazio e la provincia di Roma, nell’esercizio delle 
funzioni di cui al comma 3. Con il medesimo decreto è disciplinato lo 
status dei membri dell’Assemblea capitolina. 

  7. Il decreto legislativo di cui al comma 5, con riguardo all’attua-
zione dell’art. 119, sesto comma, della Costituzione, stabilisce i princìpi 
generali per l’attribuzione alla città di Roma, capitale della Repubblica, 
di un proprio patrimonio, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri di-
rettivi specifi ci:  

   a)   attribuzione a Roma capitale di un patrimonio commisurato 
alle funzioni e competenze ad essa attribuite; 

   b)   trasferimento, a titolo gratuito, a Roma capitale dei beni 
appartenenti al patrimonio dello Stato non più funzionali alle esigen-
ze dell’Amministrazione centrale, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 19, comma 1, lettera   d)  . 

 8. Le disposizioni di cui al presente articolo e quelle contenute 
nel decreto legislativo adottato ai sensi del comma 5 possono essere 
modifi cate, derogate o abrogate solo espressamente. Per quanto non 
disposto dal presente articolo, continua ad applicarsi a Roma capitale 
quanto previsto con riferimento ai comuni dal testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 9. A seguito dell’attuazione della disciplina delle città metropolita-
ne e a decorrere dall’istituzione della città metropolitana di Roma capi-
tale, le disposizioni di cui al presente articolo si intendono riferite alla 
città metropolitana di Roma capitale. 

 10. Per la città metropolitana di Roma capitale si applica l’art. 23 
ad eccezione del comma 2, lettere   b)   e   c)  , e del comma 6, lettera   d)  . La 
città metropolitana di Roma capitale, oltre alle funzioni della città me-
tropolitana, continua a svolgere le funzioni di cui al presente articolo.».   

  Note all’art. 3:

     — Per il testo dell’art. 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, si veda 
nella nota all’art. 1. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2 della citata legge 5 maggio 
2009, n. 42:  

 «Art. 2    (Oggetto e fi nalità)   . — 1. Il Governo è delegato ad adot-
tare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto l’attuazione 
dell’art. 119 della Costituzione, al fi ne di assicurare, attraverso la defi -
nizione dei princìpi fondamentali del coordinamento della fi nanza pub-
blica e del sistema tributario e la defi nizione della perequazione, l’au-
tonomia fi nanziaria di comuni, province, città metropolitane e regioni 
nonché al fi ne di armonizzare i sistemi contabili e gli schemi di bilancio 
dei medesimi enti e i relativi termini di presentazione e approvazione, in 
funzione delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione 
della fi nanza pubblica. 

  2. Fermi restando gli specifi ci princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle 
disposizioni di cui agli articoli 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 19, 20, 
21, 22, 24, 25, 26, 28 e 29, i decreti legislativi di cui al comma 1 del pre-
sente articolo sono informati ai seguenti princìpi e criteri direttivi generali:  

   a)   autonomia di entrata e di spesa e maggiore responsabilizza-
zione amministrativa, fi nanziaria e contabile di tutti i livelli di governo; 

   b)   lealtà istituzionale fra tutti i livelli di governo e concorso di 
tutte le amministrazioni pubbliche al conseguimento degli obiettivi di 
fi nanza pubblica nazionale in coerenza con i vincoli posti dall’Unione 
europea e dai trattati internazionali; 

   c)   razionalità e coerenza dei singoli tributi e del sistema tributario 
nel suo complesso; semplifi cazione del sistema tributario, riduzione de-
gli adempimenti a carico dei contribuenti, trasparenza del prelievo, effi -
cienza nell’amministrazione dei tributi; rispetto dei princìpi sanciti dallo 
statuto dei diritti del contribuente di cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212; 

   d)   coinvolgimento dei diversi livelli istituzionali nell’attività di 
contrasto all’evasione e all’elusione fi scale prevedendo meccanismi di 
carattere premiale; 

   e)   attribuzione di risorse autonome ai comuni, alle province, alle 
città metropolitane e alle regioni, in relazione alle rispettive competen-
ze, secondo il principio di territorialità e nel rispetto del principio di 
solidarietà e dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatez-
za di cui all’art. 118 della Costituzione; le risorse derivanti dai tributi e 
dalle entrate propri di regioni ed enti locali, dalle compartecipazioni al 
gettito di tributi erariali e dal fondo perequativo consentono di fi nanzia-
re integralmente il normale esercizio delle funzioni pubbliche attribuite; 

   f)   determinazione del costo e del fabbisogno standard quale co-
sto e fabbisogno che, valorizzando l’effi cienza e l’effi cacia, costituisce 
l’indicatore rispetto al quale comparare e valutare l’azione pubblica; 
defi nizione degli obiettivi di servizio cui devono tendere le ammini-
strazioni regionali e locali nell’esercizio delle funzioni riconducibili ai 
livelli essenziali delle prestazioni o alle funzioni fondamentali di cui 
all’art. 117, secondo comma, lettere   m)   e   p)  , della Costituzione; 

   g)   adozione per le proprie politiche di bilancio da parte di regio-
ni, città metropolitane, province e comuni di regole coerenti con quelle 
derivanti dall’applicazione del patto di stabilità e crescita; 

   h)   adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano 
dei conti integrato; adozione di comuni schemi di bilancio articolati in 
missioni e programmi coerenti con la classifi cazione economica e fun-
zionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 
contabilità nazionale e relativi conti satellite; adozione di un bilancio 
consolidato con le proprie aziende, società o altri organismi controllali, 
secondo uno schema comune; affi ancamento, a fi ni conoscitivi, al si-
stema di contabilità fi nanziaria di un sistema e di schemi di contabilità 
economico-patrimoniale ispirati a comuni criteri di contabilizzazione; 
raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti 
territoriali con quelli adottati in ambito europeo ai fi ni della procedura 
per i disavanzi eccessivi; defi nizione di una tassonomia per la riclassifi -
cazione dei dati contabili e di bilancio per le amministrazioni pubbliche 
di cui alla presente legge tenute al regime di contabilità civilistica, ai fi ni 
del raccordo con le regole contabili uniformi; defi nizione di un sistema 
di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi del 
bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni ai diversi enti 
territoriali; al fi ne di dare attuazione agli articoli 9 e 13, individuazione 
del termine entro il quale regioni ed enti locali devono comunicare al 
Governo i propri bilanci preventivi e consuntivi, come approvati, e pre-
visione di sanzioni ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera   e)  , in caso di 
mancato rispetto di tale termine; 

   i)   previsione dell’obbligo di pubblicazione in siti internet dei bi-
lanci delle regioni, delle città metropolitane, delle province e dei comu-
ni, tali da riportare in modo semplifi cato le entrate e le spese pro capite 
secondo modelli uniformi concordati in sede di Conferenza unifi cata; 
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   l)   salvaguardia dell’obiettivo di non alterare il criterio della pro-
gressività del sistema tributario e rispetto del principio della capacità 
contributiva ai fi ni del concorso alle spese pubbliche; 

   m)    superamento graduale, per tutti i livelli istituzionali, del crite-
rio della spesa storica a favore:  

 1) del fabbisogno standard per il fi nanziamento dei livelli es-
senziali di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , della Costituzio-
ne, e delle funzioni fondamentali di cui all’art. 117, secondo comma, 
lettera   p)  , della Costituzione; 

 2) della perequazione della capacità fi scale per le altre 
funzioni; 

   n)   rispetto della ripartizione delle competenze legislative fra 
Stato e regioni in tema di coordinamento della fi nanza pubblica e del 
sistema tributario; 

   o)   esclusione di ogni doppia imposizione sul medesimo presup-
posto, salvo le addizionali previste dalla legge statale o regionale; 

   p)   tendenziale correlazione tra prelievo fi scale e benefi cio con-
nesso alle funzioni esercitate sul territorio in modo da favorire la corri-
spondenza tra responsabilità fi nanziaria e amministrativa; continenza e 
responsabilità nell’imposizione di tributi propri; 

   q)    previsione che la legge regionale possa, con riguardo ai pre-
supposti non assoggettati ad imposizione da parte dello Stato:  

 1) stituire tributi regionali e locali; 
 2) determinare le variazioni delle aliquote o le agevolazioni 

che comuni, province e città metropolitane possono applicare nell’eser-
cizio della propria autonomia con riferimento ai tributi locali di cui al 
numero 1); 

   r)   previsione che la legge regionale possa, nel rispetto della nor-
mativa comunitaria e nei limiti stabiliti dalla legge statale, valutare la 
modulazione delle accise sulla benzina, sul gasolio e sul gas di petrolio 
liquefatto, utilizzati dai cittadini residenti e dalle imprese con sede lega-
le e operativa nelle regioni interessate dalle concessioni di coltivazione 
di cui all’art. 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, e 
successive modifi cazioni; 

   s)   facoltà delle regioni di istituire a favore degli enti locali com-
partecipazioni al gettito dei tributi e delle compartecipazioni regionali; 

   t)   esclusione di interventi sulle basi imponibili e sulle aliquote 
dei tributi che non siano del proprio livello di governo; ove i predetti 
interventi siano effettuati dallo Stato sulle basi imponibili e sulle ali-
quote riguardanti i tributi degli enti locali e quelli di cui all’art. 7, com-
ma 1, lettera   b)  , numeri 1) e 2), essi sono possibili, a parità di funzioni 
amministrative conferite, solo se prevedono la contestuale adozione 
di misure per la completa compensazione tramite modifi ca di aliquota 
o attribuzione di altri tributi e previa quantifi cazione fi nanziaria delle 
predette misure nella Conferenza di cui all’art. 5; se i predetti interven-
ti sono accompagnati da una riduzione di funzioni amministrative dei 
livelli di governo i cui tributi sono oggetto degli interventi medesimi, 
la compensazione è effettuata in misura corrispondente alla riduzione 
delle funzioni; 

   u)   previsione di strumenti e meccanismi di accertamento e di 
riscossione che assicurino modalità effi cienti di accreditamento diretto o 
di riversamento automatico del riscosso agli enti titolari del tributo; pre-
visione che i tributi erariali compartecipati abbiano integrale evidenza 
contabile nel bilancio dello Stato; 

   v)   defi nizione di modalità che assicurino a ciascun soggetto ti-
tolare del tributo l’accesso diretto alle anagrafi  e a ogni altra banca dati 
utile alle attività di gestione tributaria, assicurando il rispetto della nor-
mativa a tutela della riservatezza dei dati personali; 

   z)   premialità dei comportamenti virtuosi ed effi cienti nell’eser-
cizio della potestà tributaria, nella gestione fi nanziaria ed economica e 
previsione di meccanismi sanzionatori per gli enti che non rispettano 
gli equilibri economico-fi nanziari o non assicurano i livelli essenziali 
delle prestazioni di cui all’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , della 
Costituzione o l’esercizio delle funzioni fondamentali di cui all’art. 117, 
secondo comma, lettera   p)  , della Costituzione; previsione delle specifi -
che modalità attraverso le quali il Governo, nel caso in cui la regione 
o l’ente locale non assicuri i livelli essenziali delle prestazioni di cui 
all’art. 117, secondo comma, lettera   m)  , della Costituzione, o l’esercizio 
delle funzioni fondamentali di cui all’art. 117, secondo comma, lettera 
  p)  , della Costituzione, o qualora gli scostamenti dal patto di convergen-
za di cui all’art. 18 della presente legge abbiano caratteristiche perma-
nenti e sistematiche, adotta misure sanzionatorie ai sensi dell’art. 17, 
comma 1, lettera   e)  , che sono commisurate all’entità di tali scostamenti 
e possono comportare l’applicazione di misure automatiche per l’incre-

mento delle entrate tributarie ed extra-tributarie, e può esercitare nei 
casi più gravi il potere sostitutivo di cui all’art. 120, secondo comma, 
della Costituzione, secondo quanto disposto dall’art. 8 della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, e secondo il principio di responsabilità amministrativa 
e fi nanziaria; 

   aa)   previsione che le sanzioni di cui alla lettera   z)   a carico degli 
enti inadempienti si applichino anche nel caso di mancato rispetto dei 
criteri uniformi di redazione dei bilanci, predefi niti ai sensi della lettera 
  h)  , o nel caso di mancata o tardiva comunicazione dei dati ai fi ni del 
coordinamento della fi nanza pubblica; 

   bb)   garanzia del mantenimento di un adeguato livello di fl essi-
bilità fi scale nella costituzione di insiemi di tributi e compartecipazioni, 
da attribuire alle regioni e agli enti locali, la cui composizione sia rap-
presentata in misura rilevante da tributi manovrabili, con determinazio-
ne, per ciascun livello di governo, di un adeguato grado di autonomia di 
entrata, derivante da tali tributi; 

   cc)   previsione di una adeguata fl essibilità fi scale articolata su 
più tributi con una base imponibile stabile e distribuita in modo tenden-
zialmente uniforme sul territorio nazionale, tale da consentire a tutte le 
regioni ed enti locali, comprese quelle a più basso potenziale fi scale, 
di fi nanziare, attivando le proprie potenzialità, il livello di spesa non 
riconducibile ai livelli essenziali delle prestazioni e alle funzioni fonda-
mentali degli enti locali; 

   dd)   trasparenza ed effi cienza delle decisioni di entrata e di spesa, 
rivolte a garantire l’effettiva attuazione dei princìpi di effi cacia, effi cien-
za ed economicità di cui all’art. 5, comma 1, lettera   b)  ; 

   ee)   riduzione della imposizione fi scale statale in misura corri-
spondente alla più ampia autonomia di entrata di regioni ed enti locali 
calcolata ad aliquota standard e corrispondente riduzione delle risorse 
statali umane e strumentali; eliminazione dal bilancio dello Stato delle 
previsioni di spesa relative al fi nanziamento delle funzioni attribuite a 
regioni, province, comuni e città metropolitane, con esclusione dei fondi 
perequativi e delle risorse per gli interventi di cui all’art. 119, quinto 
comma, della Costituzione; 

   ff)   defi nizione di una disciplina dei tributi locali in modo da 
consentire anche una più piena valorizzazione della sussidiarietà 
orizzontale; 

   gg)   individuazione di strumenti idonei a favorire la piena attua-
zione degli artt. 29, 30 e 31 della Costituzione, con riguardo ai diritti e 
alla formazione della famiglia e all’adempimento dei relativi compiti; 

   hh)   territorialità dei tributi regionali e locali e riferibilità al terri-
torio delle compartecipazioni al gettito dei tributi erariali, in conformità 
a quanto previsto dall’art. 119 della Costituzione; 

   ii)   tendenziale corrispondenza tra autonomia impositiva e auto-
nomia di gestione delle proprie risorse umane e strumentali da parte del 
settore pubblico; previsione di strumenti che consentano autonomia ai 
diversi livelli di governo nella gestione della contrattazione collettiva; 

   ll)   certezza delle risorse e stabilità tendenziale del quadro di fi -
nanziamento, in misura corrispondente alle funzioni attribuite; 

   mm)   individuazione, in conformità con il diritto comunitario, di 
forme di fi scalità di sviluppo, con particolare riguardo alla creazione di 
nuove attività di impresa nelle aree sottoutilizzate. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta 
del Ministro dell’economia e delle fi nanze, del Ministro per le riforme 
per il federalismo, del Ministro per la semplifi cazione normativa, del 
Ministro per i rapporti con le regioni e del Ministro per le politiche 
europee, di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione e con gli altri Ministri volta 
a volta competenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi di 
decreto legislativo, previa intesa da sancire in sede di Conferenza uni-
fi cata ai sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono trasmessi alle Camere, ciascuno corredato di relazione tecnica che 
evidenzi gli effetti delle disposizioni recate dal medesimo schema di 
decreto sul saldo netto da fi nanziare, sull’indebitamento netto delle am-
ministrazioni pubbliche e sul fabbisogno del settore pubblico, perché su 
di essi sia espresso il parere della Commissione di cui all’art. 3 e delle 
Commissioni parlamentari competenti per le conseguenze di carattere 
fi nanziario, entro sessanta giorni dalla trasmissione. In mancanza di in-
tesa nel termine di cui all’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, il Consiglio dei Ministri delibera, approvando una relazione che 
è trasmessa alle Camere. Nella relazione sono indicate le specifi che mo-
tivazioni per cui l’intesa non è stata raggiunta. 
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 4. Decorso il termine per l’espressione dei pareri di cui al com-
ma 3, i decreti possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora 
non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, ritrasmette i testi alle 
Camere con le sue osservazioni e con eventuali modifi cazioni e rende 
comunicazioni davanti a ciascuna Camera. Decorsi trenta giorni dal-
la data della nuova trasmissione, i decreti possono comunque essere 
adottati in via defi nitiva dal Governo. Il Governo, qualora, anche a se-
guito dell’espressione dei pareri parlamentari, non intenda conformarsi 
all’intesa raggiunta in Conferenza unifi cata, trasmette alle Camere e alla 
stessa Conferenza unifi cata una relazione nella quale sono indicate le 
specifi che motivazioni di difformità dall’intesa. 

 5. Il Governo assicura, nella predisposizione dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 1, piena collaborazione con le regioni e gli enti 
locali. 

 6. Almeno uno dei decreti legislativi di cui al comma 1 è adottato 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Un 
decreto legislativo, da adottare entro il termine previsto al comma 1 del 
presente articolo, disciplina la determinazione dei costi e dei fabbisogni 
standard sulla base dei livelli essenziali delle prestazioni di cui al com-
ma 2 dell’art. 20. Il Governo trasmette alle Camere, entro il 30 giugno 
2010, una relazione concernente il quadro generale di fi nanziamento degli 
enti territoriali e ipotesi di defi nizione su base quantitativa della struttura 
fondamentale dei rapporti fi nanziari tra lo Stato, le regioni, le province 
autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, con l’indicazione delle 
possibili distribuzioni delle risorse. Tale relazione è comunque trasmessa 
alle Camere prima degli schemi di decreto legislativo concernenti i tributi, 
le compartecipazioni e la perequazione degli enti territoriali. 

 7. Entro due anni dalla data di entrata in vigore dei decreti legisla-
tivi di cui al comma 1, possono essere adottati decreti legislativi recanti 
disposizioni integrative e correttive nel rispetto dei princìpi e criteri di-
rettivi previsti dalla presente legge e con la procedura di cui ai commi 
3 e 4.».   

  Note all’art. 4:
      — Si riporta il testo dell’art. 141 del testo unico delle leggi sull’or-

dinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267:  

 «Art. 141    (Scioglimento e sospensione dei consigli comunali e 
provinciali)    . — 1. I consigli comunali e provinciali vengono sciolti 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro 
dell’interno:  

   a)   quando compiano atti contrari alla Costituzione o per gra-
vi e persistenti violazioni di legge, nonché per gravi motivi di ordine 
pubblico; 

   b)    quando non possa essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi per le seguenti cause:  

 1) impedimento permanente, rimozione, decadenza, decesso 
del sindaco o del presidente della provincia; 

 2) dimissioni del sindaco o del presidente della provincia; 
 3) cessazione dalla carica per dimissioni contestuali, ovvero 

rese anche con atti separati purché contemporaneamente presentati al 
protocollo dell’ente, della metà più uno dei membri assegnati, non com-
putando a tal fi ne il sindaco o il presidente della provincia; 

 4) riduzione dell’organo assembleare per impossibilità di sur-
roga alla metà dei componenti del consiglio; 

   c)   quando non sia approvato nei termini il bilancio; 
 c  -bis  ) nelle ipotesi in cui gli enti territoriali al di sopra dei mille 

abitanti siano sprovvisti dei relativi strumenti urbanistici generali e non 
adottino tali strumenti entro diciotto mesi dalla data di elezione degli 
organi. In questo caso, il decreto di scioglimento del consiglio è adottato 
su proposta del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 2. Nella ipotesi di cui alla lettera   c)   del comma 1, trascorso il 
termine entro il quale il bilancio deve essere approvato senza che sia 
stato predisposto dalla Giunta il relativo schema, l’organo regionale di 
controllo nomina un commissario affi nché lo predisponga d’uffi cio per 
sottoporlo al consiglio. In tal caso e comunque quando il consiglio non 
abbia approvato nei termini di legge lo schema di bilancio predisposto 
dalla Giunta, l’organo regionale di controllo assegna al consiglio, con 
lettera notifi cata ai singoli consiglieri, un termine non superiore a 20 
giorni per la sua approvazione, decorso il quale si sostituisce, mediante 
apposito commissario, all’amministrazione inadempiente. Del provve-
dimento sostitutivo è data comunicazione al prefetto che inizia la proce-
dura per lo scioglimento del consiglio. 

 2  -bis  . Nell’ipotesi di cui alla lettera c  -bis  ) del comma 1, trascorso 
il termine entro il quale gli strumenti urbanistici devono essere adottati, 
la regione segnala al prefetto gli enti inadempienti. Il prefetto invita gli 
enti che non abbiano provveduto ad adempiere all’obbligo nel termine 
di quattro mesi. A tal fi ne gli enti locali possono attivare gli interven-
ti, anche sostitutivi, previsti dallo statuto secondo criteri di neutralità, 
di sussidiarietà e di adeguatezza. Decorso infruttuosamente il termine 
di quattro mesi, il prefetto inizia la procedura per lo scioglimento del 
consiglio. 

 3. Nei casi diversi da quelli previsti dal numero 1) della lettera   b)   
del comma 1, con il decreto di scioglimento si provvede alla nomina di 
un commissario, che esercita le attribuzioni conferitegli con il decreto 
stesso. 

 4. Il rinnovo del consiglio nelle ipotesi di scioglimento deve coin-
cidere con il primo turno elettorale utile previsto dalla legge. 

 5. I consiglieri cessati dalla carica per effetto dello scioglimento 
continuano ad esercitare, fi no alla nomina dei successori, gli incarichi 
esterni loro eventualmente attribuiti. 

 6. Al decreto di scioglimento è allegata la relazione del Ministro 
contenente i motivi del provvedimento; dell’adozione del decreto di 
scioglimento è data immediata comunicazione al parlamento. Il decreto 
è pubblicato nella «  Gazzetta Uffi ciale  » della Repubblica italiana. 

 7. Iniziata la procedura di cui ai commi precedenti ed in attesa del 
decreto di scioglimento, il prefetto, per motivi di grave e urgente neces-
sità, può sospendere, per un periodo comunque non superiore a novanta 
giorni, i consigli comunali e provinciali e nominare un commissario per 
la provvisoria amministrazione dell’ente. 

 8. Ove non diversamente previsto dalle leggi regionali le disposi-
zioni di cui al presente articolo si applicano, in quanto compatibili, agli 
altri enti locali di cui all’art. 2, comma 1 ed ai consorzi tra enti locali. 
Il relativo provvedimento di scioglimento degli organi comunque deno-
minati degli enti locali di cui al presente comma è disposto con decreto 
del Ministro dell’interno.».   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta il testo del comma 11 dell’art. 5 del D.L. 31 maggio 
2010, n. 78 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria e 
di competitività economica), convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122:  

 «Art. 5    (Economie negli Organi costituzionali, di governo e negli 
apparati politici).    — 1. - 10.    (  omissis  )   ; 

 11. Chi è eletto o nominato in organi appartenenti a diversi livelli di 
governo non può comunque ricevere più di un emolumento, comunque 
denominato, a sua scelta.». 

 — Per il testo dell’art. 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, si veda 
nella nota all’art. 1.   

  Note all’art. 7:

      — Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 47 del citato d. lgs. 
n. 267 del 2000:  

 «Art. 47    (Composizione delle giunte).    — 1. La Giunta comunale 
e la Giunta provinciale sono composte rispettivamente dal sindaco e 
dal presidente della provincia, che le presiedono, e da un numero di as-
sessori, stabilito dagli statuti, che non deve essere superiore a un terzo, 
arrotondato aritmeticamente, del numero dei consiglieri comunali e pro-
vinciali, computando a tale fi ne il sindaco e il presidente della provincia, 
e comunque non superiore a dodici unità. 

 2. - 5. (  omissis  )».   

  10G0178  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  ORDINANZA  8 agosto 2010 .

      Piano di sorveglianza nazionale per l’anemia infettiva 
degli equidi.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 32 della Costituzione; 
 Visto il regolamento di polizia veterinaria, approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio 
1954, n. 320 e successive modifi che e integrazioni; 

 Visto l’art. 32 della legge 23 gennaio 1978, n. 833, e 
successive modifi che integrazioni, concernente «Funzio-
ni di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria»; 

 Visto l’art. 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112 e successive modifi che ed integrazioni, recante 
«interventi d’urgenza»; 

 Visto il decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 196 re-
cante «Attuazione della direttiva 97/12/CE che modifi ca 
e aggiorna la direttiva 64/432/CEE relativa ai problemi di 
polizia sanitaria in materia di scambi intracomunitari di 
animali delle specie bovina e suina»; 

 Visto l’art. 650 del codice penale; 
 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 1976, pubbli-

cato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 dicembre 1976, n. 348, 
relativo alla «profi lassi dell’anemia infettiva degli 
equini»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 feb-
braio 1994, n. 243, «regolamento recante attuazione della 
direttiva 90/426/CEE relativa alle condizioni di polizia 
sanitaria che disciplinano i movimenti e le importazioni 
di equini di provenienza da Paesi terzi, con le modifi che 
apportate dalla direttiva 92/36/CEE»; 

 Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 29 dicembre 2009, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 65 del 19 marzo 2010 recante «Li-
nee guida e principi per l’organizzazione e la gestione 
dell’anagrafe degli equidi da parte dell’Unione nazionale 
incremento razze equine (UNIRE) (art. 8, comma 15, leg-
ge 1° agosto 2003, n. 200)»; 

 Vista l’ordinanza del Ministro della salute 18 dicem-
bre 2007, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 14 del 
17 gennaio 2008, recante:«Piano di sorveglianza nazio-
nale per l’anemia infettiva degli equidi»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 7 marzo 
2008 recante «Organizzazione e funzioni del Centro na-
zionale di lotta ed emergenza contro le malattie animali e 
dell’Unità centrale di crisi»; 

 Vista la nota del Ministro del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, prot. n. DGSA – 13691 – P del 24 luglio 
2009 con cui viene comunicata l’attivazione del Sistema 
informativo Malattie Animali Nazionale (SIMAN) per 

la notifi ca informatizzata dei focolai di malattie animali 
soggette a denuncia ai sensi dell’art. 1 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 8 febbraio 1954, n. 320; 

 Visto il parere della Direzione strategica del Centro 
nazionale di lotta ed emergenza contro le malattie anima-
li e dell’Unità centrale di crisi espresso nella seduta del 
9 giugno 2010; 

 Considerato che dal 1° gennaio 2008 fi no al 31 dicem-
bre 2009 sono stati notifi cati alla Commissione Europea 
447 focolai di anemia infettiva equina distribuiti sull’in-
tero territorio nazionale; 

 Considerato che tali focolai sono stati individuati tra-
mite l’applicazione del piano predisposto con la predetta 
ordinanza ministeriale 18 dicembre 2007; 

 Considerata la crescente importanza della malattia in 
ambito internazionale; 

 Tenuto conto delle valutazioni tecniche del Centro di 
referenza per l’anemia infettiva equina, istituito presso 
l’Istituto Zooprofi lattico Sperimentale della Regione La-
zio e Toscana, secondo cui la malattia è ancora presen-
te su tutto il territorio nazionale ma con una maggiore 
concentrazione di focolai nelle Regioni Abruzzo, Molise, 
Lazio e Umbria; 

 Considerato inoltre che il rischio maggiore di infezione 
riguarda attualmente determinate tipologie di allevamen-
to, in particolare quelle dove vi sia coesistenza con muli; 

 Ritenuto pertanto necessario, sulla base della differen-
te situazione epidemiologica, rimodulare il Piano di sor-
veglianza nazionale per l’anemia infettiva degli equidi, 
confermando il controllo annuale nelle Regioni Abruzzo, 
Molise, Lazio e Umbria e rendendolo biennale nelle ri-
manenti Regioni; 

 Sentito il Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali per i profi li di competenza; 

  Ordina:    

  Art. 1.
     1. È resa obbligatoria sul territorio nazionale l’esecu-

zione del piano di sorveglianza e controllo per l’anemia 
infettiva degli equidi, di seguito denominato piano, secon-
do i criteri e le modalità indicate nella presente ordinanza. 

 2. Le regioni e le province autonome, nell’ambito delle 
attività di programmazione e coordinamento, predispon-
gono le modalità applicative per l’attuazione dei controlli 
e degli interventi previsti, verifi candone l’applicazione.   

  Art. 2.
     1. È resa obbligatoria l’esecuzione di controlli sierolo-

gici almeno una volta ogni 24 mesi per l’anemia infettiva 
degli equidi su tutti gli equidi stanziali di età superiore a 
sei mesi, ad esclusione dei capi allevati unicamente per 
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essere destinati alla macellazione, ai fi ni del consumo ali-
mentare, purché non conviventi con equidi non allevati 
per fi ni alimentari. 

 2. Non si intendono compresi nella categoria degli 
equidi allevati unicamente per essere destinati alla ma-
cellazione i riproduttori e i soggetti allevati unicamente 
per fi ni alimentari interessati alla «transumanza», che, 
pertanto, devono ugualmente essere sottoposti a controllo 
sierologico. 

 3. Nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise e Umbria e 
negli allevamenti di tutto il territorio nazionale in cui 
sono allevati anche muli la periodicità dei controlli è 
annuale. 

 4. In funzione della situazione epidemiologica e 
dell’analisi del rischio le regioni e le province autonome, 
ad eccezione di quelle di cui al comma 3, possono chiede-
re al Ministero della salute di essere autorizzate a esegui-
re controlli con una periodicità diversa da quella prevista 
dal comma 1. Il Ministero provvede sentito il Centro di 
referenza per l’anemia infettiva degli equidi, di seguito 
denominato «Centro di referenza». 

 5. È fatto divieto di movimentare gli equidi non 
sottoposti ai controlli effettuati ai sensi del presente 
articolo.   

  Art. 3.
     1. Nell’ambito delle attività previste dal presente piano, 

i proprietari o i detentori degli equidi rendono disponibili 
ai servizi veterinari gli equidi da sottoporre a controllo, 
provvedendo al loro contenimento anche nel caso in cui 
gli stessi siano tenuti allo stato brado. 

 2. Nel caso di mancata messa a disposizione, l’autorità 
preposta ai controlli diffi da il proprietario o il detentore 
ad adottare, entro il termine di 15 giorni, gli adempimenti 
necessari ai fi ni della corretta applicazione del piano. In 
caso di perdurante inosservanza, si applica l’art. 11. 

 3. In caso di riscontro di positività, i proprietari o i de-
tentori degli equidi applicano le misure disposte ai sensi 
dell’art. 8, comma 1.   

  Art. 4.
     1. I prelievi per la diagnosi dell’anemia infettiva sono 

effettuati a cura dei servizi veterinari delle aziende sanita-
rie locali territorialmente competenti o da veterinari for-
malmente incaricati dell’esecuzione dei prelievi dai me-
desimi servizi, secondo le modalità indicate dalle regioni 
o province autonome. 

 2. I campioni sono inviati agli Istituti zooprofi lattici 
sperimentali competenti per territorio accompagnati dalla 
scheda di prelievo di cui all’allegato A, per l’esecuzione 
degli esami diagnostici. 

 3. I costi del campionamento, comprese le prove dia-
gnostiche di cui al comma precedente, sono a carico del 
proprietario o del detentore dell’equide. 

 4. In caso di riscontro di positività, il campione è in-
viato per la conferma diagnostica al Centro di referenza 

accompagnato dalla scheda di cui all’allegato B. Detto 
Centro rilascia il referto analitico di conferma entro e non 
oltre 8 giorni dal ricevimento del campione. 

 5. I campioni di sangue che pervengono agli Istituti zo-
oprofi lattici sperimentali e al Centro di referenza devono 
contenere, negli allegati sopraindicati, i dati di identifi -
cazione degli animali quali il numero di microchip o il 
numero del passaporto conformemente alle norme vigenti 
in materia di identifi cazione e registrazione degli equidi. 

 6. I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali prov-
vedono, direttamente o per il tramite delle regioni e pro-
vince autonome, a inviare al Ministero della salute, entro 
24 ore dalla conferma di positività effettuata dal Centro di 
referenza, le informazioni previste dalla direttiva 82/894/
CE, come da ultimo modifi cata dalla decisione 2008/650/
CE, tramite registrazione delle stesse nel Sistema Infor-
mativo Malattie Animali Nazionale (SIMAN). 

 7. Gli Istituti zooprofi lattici sperimentali che eseguono 
le prove trasmettono al Centro di referenza e alla regione 
o provincia autonoma competente per territorio i dati e 
ogni informazione sugli esiti degli esami di laboratorio 
eseguiti nei confronti dell’anemia infettiva, secondo le 
modalità indicate dal Centro di referenza stesso.   

  Art. 5.

     1. I risultati negativi dei controlli sierologici di cui 
all’art. 4 hanno validità per un periodo corrispondente ai 
termini per l’effettuazione dei controlli stessi, come sta-
biliti ai sensi dell’art. 2, commi 1, 3 e 4. 

 2. I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali 
competenti per territorio sono tenuti alla registrazione 
degli esiti e delle date delle singole prove diagnostiche 
sul documento di identifi cazione, nella sezione «esami 
di laboratorio», debitamente fi rmata e timbrata a cura del 
veterinario uffi ciale entro 10 giorni dall’invio del refer-
to da parte degli Istituti zooprofi lattici sperimentali o del 
Centro di referenza. 

 3. Qualora, in occasione delle operazioni di prelievo 
per l’esecuzione dei controlli sierologici di cui all’art. 2, 
siano rinvenuti equidi non ancora identifi cati, il proprie-
tario o il detentore delegato ne richiede, entro quindici, 
giorni la regolarizzazione ai sensi del decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali del 
29 dicembre 2009. 

 4. Ai fi ni dell’attività di sorveglianza epidemiologica e 
nelle more delle procedure di identifi cazione previste dal 
decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e 
forestali del 29 dicembre 2009, l’Unione nazionale incre-
mento razze equine (UNIRE), le Associazioni nazionali 
allevatori di specie e di razza (ANA) e le Associazioni 
provinciali allevatori (APA), secondo le rispettive com-
petenze e secondo le direttive fornite dal Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, sono tenute a ga-
rantire almeno l’identifi cazione provvisoria degli animali 
non oltre 15 giorni dall’invio della richiesta da parte del 
proprietario o detentore degli animali.   
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  Art. 6.
     1. Al fi ne di verifi care l’osservanza delle disposizio-

ni della presente Ordinanza, i servizi veterinari delle 
aziende sanitarie locali competenti per territorio assicu-
rano, in considerazione della situazione epidemiologica e 
dell’analisi del rischio, la vigilanza veterinaria permanen-
te presso le aziende di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   
del decreto del Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali del 29 dicembre 2009.   

  Art. 7.
     1. In attesa della conferma di cui all’art. 4, comma 4 

le autorità sanitarie competenti adottano le misure pre-
viste dall’art. 99 del regolamento di polizia veterinaria, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
dell’8 febbraio 1954, n. 320, dagli articoli 1 e 3 del decre-
to ministeriale 4 dicembre 1976 e dall’art. 4, comma 4, 
lettera   a)  , punto 3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 febbraio 1994, n. 243. 

 2. Tali misure vengono revocate solo nel caso in cui il 
Centro di referenza non confermi la positività. 

 3. Gli esiti delle analisi devono essere comunica-
ti tempestivamente anche al proprietario o al detentore 
dell’equide.   

  Art. 8.
     1 I servizi veterinari delle aziende sanitarie locali com-

petenti per territorio dispongono che gli animali siero-
positivi siano sottoposti a isolamento e sequestro in sedi 
e ricoveri compatibili con le esigenze etologiche degli 
equidi, permettendo la presenza nella stessa area di più 
soggetti positivi, anche di proprietà di terzi, purché situati 
a distanza dagli animali sani recettivi nonché sottoposti a 
vigilanza veterinaria, secondo le misure di cui all’allegato 
C della presente ordinanza. 

 2. Al fi ne di permettere la convivenza di più equidi sie-
ropositivi in uno stesso luogo nel rispetto delle esigenze 
etologiche della specie, le regioni e le province autonome 
consentono a enti locali, ad associazioni riconosciute per 
la protezione degli animali e a privati cittadini di indivi-
duare e gestire idonee aree attrezzate per il mantenimen-
to degli equidi sieropositivi secondo le condizioni di cui 
all’allegato C della presente Ordinanza. 

 3. La movimentazione degli animali sieropositivi è 
consentita esclusivamente per motivi legati alla tutela 
della loro salute e benessere, per il trasferimento nelle 
aree di cui al comma 2 del presente articolo o per esse-
re destinati alla produzione di alimenti; essa può avve-
nire solo dopo la comunicazione al servizio veterinario 
dell’azienda sanitaria locale competente sul territorio di 
partenza e al servizio veterinario dell’azienda sanitaria 
locale competente sul territorio di destinazione al fi ne di 
garantire la vigilanza sul rispetto delle stesse misure mi-
nime di cui all’allegato C della presente ordinanza. 

 4. Fermo restando che tutti gli equidi possono essere 
movimentati solo se correttamente identifi cati e scortati 

dal modello 4, così come modifi cato dal decreto ministe-
riale 16 maggio 2007, per gli equidi sieropositivi di cui 
al comma precedente il suddetto modello 4 deve essere 
correttamente compilato, recando l’attestazione sanitaria 
e la fi rma del veterinario uffi ciale. 

 5. Il Centro di referenza trasmette trimestralmente al 
Ministero della salute una relazione sulla situazione epi-
demiologica a livello nazionale che sarà resa disponibile 
tramite pubblicazione nel sito internet del Ministero.   

  Art. 9.

     1. Al fi ne di contribuire al sistema di sorveglianza epi-
demiologica, il veterinario, anche libero professionista, 
che abbia motivi clinici di sospettare la presenza della 
malattia, effettua il campionamento secondo le modalità 
previste dall’art. 4, e contestualmente informa il servizio 
veterinario dell’azienda unità sanitaria locale competente 
per territorio. 

 2. I costi delle prove diagnostiche di cui al comma 1, 
effettuate presso gli Istituti zooprofi lattici sperimentali, 
sono a carico del proprietario o del detentore.   

  Art. 10.

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, i proprietari o i 
detentori di equidi che non adempiono a quanto previ-
sto dall’art. 3 o che movimentano animali in mancanza di 
controllo sierologico secondo quanto previsto dall’art. 2 
oppure movimentano animali sieropositivi in violazione 
di quanto stabilito all’art. 8, commi 3 e 4, sono soggetti 
alle sanzioni previste dall’art. 16, comma1, del decreto 
legislativo 22 maggio 1999, n. 196.   

  Art. 11.

     1. La presente ordinanza entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana e ha validità di 24 mesi. 

 La presente ordinanza è inviata alla Corte dei Conti per 
la registrazione e alla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana per la pubblicazione. 

 Roma, 8 agosto 2010 

  p.     Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     MARTINI     

  Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2010

Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 14, foglio n. 282
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    DECRETO  16 settembre 2010 .

      Proroga della sospensione cautelativa dell’autorizzazione 
di impiego, per la concia di sementi, dei prodotti fi tosanita-
ri contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil, di cui al decreto dirigenziale 14 set-
tembre 2009.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
l’istituzione del Ministero della Salute e l’incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE 
in materia d’immissione in commercio di prodotti 
fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti e, in particolare, l’art. 13, 
comma 1, che prevede il riesame dei prodotti fi tosanitari 
alla luce di nuove conoscenze, nonché l’eventuale so-
spensione cautelativa delle autorizzazioni per il periodo 
necessario al completamento del riesame stesso; 

 Considerato che le sostanze attive clothianidin, thiame-
thoxam, imidacloprid e fi pronil sono iscritte nell’allegato 
I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, che ri-
porta l’elenco delle sostanze attive autorizzate ad essere 
contenute nei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il regolamento (CE) 178/2002, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, che stabilisce i principi ed 
i requisiti generali della legislazione alimentare, isti-
tuisce l’Autorità europea per la sicurezza alimentare e 
fi ssa le procedure nel campo della sicurezza alimenta-
re, ed in particolare l’art. 7, che stabilisce il principio di 
precauzione; 

 Visto il decreto dirigenziale 17 settembre 2008, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana del 
20 settembre 2008, relativo alla «Sospensione cautelativa 
dell’autorizzazione di impiego per la concia di sementi 
dei prodotti fi tosanitari contenenti le sostanze attive clo-
thianidin, thiamethoxam, imidacloprid e fi pronil, ai sensi 
dell’ art. 13, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 23 aprile 2001, n. 290»; 

 Viste le ordinanze del TAR Lazio, sez. III quater, del 
19 novembre 2008, n. 5368/08, n. 5396/08 e n. 5397/08, 
con le quali venivano respinte le domande cautelari per 
l’annullamento, previa sospensione dell’esecuzione, del 

sopra citato decreto dirigenziale 17 settembre 2008, pre-
sentate dalle imprese titolari dei prodotti fi tosanitari og-
getto del decreto dirigenziale medesimo; 

 Viste le ordinanze del Consiglio di Stato n. 6826/08, 
n. 6827/08 e n. 6849/08 del 19 dicembre 2008 che, accol-
gono in parte, l’appello proposto dalle imprese interessate 
nei confronti delle suddette ordinanze del TAR del Lazio, 
con le quali viene ordinato all’amministrazione compe-
tente di fi ssare un congruo termine temporale di scaden-
za della sospensione cautelativa dell’autorizzazione di 
impiego per la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari 
contenenti le sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, 
imidacloprid e fi pronil, disposta dal decreto dirigenziale 
17 settembre 2008; 

 Visto il decreto dirigenziale 26 gennaio 2009, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 7 febbraio 2009, in ottemperanza a quanto disposto 
dalla succitata ordinanza, di «fi ssazione del limite tem-
porale relativo alla sospensione cautelativa dell’autoriz-
zazione di impiego per la concia di sementi dei prodotti 
fi tosanitari contenenti le sostanze attive clothianidin, thia-
methoxam, imidacloprid e fi pronil ai sensi dell’ art. 13, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290 di cui al decreto dirigenziale del 
17 settembre 2008»; 

 Visto il decreto dirigenziale 14 settembre 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
del 20 settembre 2009, relativo alla «Proroga della so-
spensione cautelativa dell’autorizzazione di impiego per 
la concia di sementi dei prodotti fi tosanitari contenenti le 
sostanze attive clothianidin, thiamethoxam, imidacloprid 
e fi pronil, ai sensi dell’art. 13, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290»; 

 Vista la direttiva 2010/21/UE della Commissione del 
12 marzo 2010 che modifi ca l’allegato I della direttiva 
91/414/CEE per quanto riguarda le disposizioni specifi -
che relative alle sostanze attive clothianidin, thiameto-
xam, imidacloprid e fi pronil; 

 Considerato, in particolare, che la direttiva 2010/21/
UE impone agli Stati membri di defi nire ulteriori dispo-
sizioni, comprese misure adeguate di attenuazione dei 
rischi per gli organismi non bersaglio, con particolare ri-
ferimento alle api da miele; 

 Considerato che l’attuazione delle misure previste dal-
la richiamata direttiva da parte degli Stati membri com-
porta la verifi ca della reale fattibilità della messa in opera 
di tali disposizioni, con particolare riguardo alle modalità 
di preparazione delle sementi e alle attrezzature impiega-
te per la semina, al fi ne di garantire un elevato grado di 
incorporazione del seme nel suolo e ridurre al minimo le 
perdite e il rilascio di polveri; 

 Considerato che nel corso della riunione del 14 luglio 
2010 della Commissione Consultiva per i Prodotti Fito-
sanitari, è stata data informazione, in via preliminare, sui 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21918-9-2010

risultati ottenuti nell’ambito del progetto APENET per la 
tematica «Effetti del mais conciato sulle api», coordinato 
dal Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agri-
coltura (CRA), nell’anno 2010; 

 Considerato che la stessa Commissione consultiva per 
i prodotti fi tosanitari nella riunione medesima, ha ritenuto 
incompleti i dati presentati e che, quindi, si rende neces-
sario completare la sperimentazione al fi ne di poter espri-
mere, solo dopo la presentazione all’Amministrazione 
della relazione conclusiva, comprendente una dettagliata 
descrizione dei protocolli sperimentali adottati, un parere 
defi nitivo; 

 Vista la relazione, trasmessa dal Ministero delle po-
litiche agricole, alimentari e forestali, con nota prot. 
n. 0007834 del 2 settembre 2010, sull’attività svolta e sui 
risultati ottenuti nell’ambito del progetto APENET per la 
tematica «Effetti del mais conciato sulle api», coordinato 
dal Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agri-
coltura (CRA), nell’anno 2010; 

 Considerato che la suddetta nota del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali sottolinea che la 
rete di monitoraggio, attivata su tutto il territorio nazio-
nale e prevista nell’ambito del progetto APENET, non ha 
rilevato, nella sostanza, eventi di mortalità anomala delle 
api in aree maidicole nella primavera 2010; 

 Considerato che emerge una situazione invariata ri-
spetto a quella evidenziata dalla sperimentazione effet-
tuata nel corso dell’anno precedente, in quanto i dati di 
tale relazione confermano i risultati riportati nella prece-
dente relazione, trasmessa dal Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali con nota prot. n. 0020356 
del 7 settembre 2009, sull’attività svolta e sui primi ri-
sultati ottenuti nell’ambito del progetto APENET per la 
tematica «Effetti del mais conciato sulle api», relativa 
all’anno 2009; 

 Considerato, inoltre, che nella nota prot. n. 0007834 
del 2 settembre 2010 del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, con cui è stata trasmessa la 
suddetta relazione viene sottolineato che lo studio degli 
effetti sub-letali delle sostanze attive clothianidin, thia-
methoxam, imidacloprid e fi pronil sulle api, in particolare 
per quanto concerne l’apprendimento, la memoria olfat-
tiva e l’orientamento spaziale delle api ha evidenziato 
gli effetti negativi sulle api già a basse concentrazioni di 
principi attivi contenute nelle polveri rilasciate dalle mac-
chine durante la semina; 

 Considerato che nella suddetta nota del Ministero delle 
politiche agricole, alimentari e forestali viene precisato 
che la sperimentazione, sebbene abbia confermato i pro-
gressi ottenuti grazie alle nuove tecniche di concia del-
le sementi, non è ancora conclusa per quanto riguarda i 
dispositivi di abbattimento delle polveri sulle macchine 
seminatrici; 

 Considerato che per tale motivo è stato richiesto, da 
parte del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali, al Consiglio per la ricerca e la sperimentazione 
in agricoltura (CRA),  che coordina il progetto APENET, 
di potenziare l’attività volta alla messa a punto di nuovi e 
più effi caci prototipi di defl ettore da utilizzare nelle mac-
chine seminatrici; 

 Considerato, inoltre, che nella medesima nota, prot. 
n. 0007834 del 2 settembre 2010 del Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali è emersa chiaramente 
l’esigenza di sviluppare ulteriori sperimentazioni in cam-
po su scala maggiore di quella fi nora utilizzata e che ri-
sulta evidente che la risoluzione della problematica debba 
essere ricercata in un ulteriore abbattimento delle polveri 
emesse, raggiungibile con una concia adeguata delle se-
menti e con l’utilizzo di macchine seminatrici opportuna-
mente modifi cate; 

 Tenuto conto che il Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, con successiva nota prot. 
n. 0008073 del 9 settembre 2010 ha, pertanto, proposto 
un’ulteriore sospensiva dell’impiego delle sostanze at-
tive clothianidin, thiamethoxam, imidacloprid e fipro-
nil nella concia delle sementi di mais, al fine di ultima-
re le sperimentazioni in atto, che verranno concluse, 
come specificato nella nota medesima, entro l’estate 
2011 e di predisporre, di conseguenza, delle linee gui-
da specifiche riguardo alle attrezzature da utilizzare 
per la semina delle sementi conciate ed alle relative 
modalità d’uso; 

 Tenuto conto che il Ministero dello sviluppo econo-
mico, con nota prot. n. 0019970 del 14 settembre 2010 
ha ritenuto condivisibile l’opportunità di un’ulteriore so-
spensiva dell’impiego delle sostanze attive clothianidin, 
thiamethoxam, imidacloprid e fi pronil nella concia delle 
sementi di mais, al fi ne di ultimare le sperimentazioni in 
atto; 

 Tenuto conto che il Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, con nota prot. n. 0029953 del 
15 settembre 2010, ha proposto un’ulteriore sospensiva 
dell’impiego, fi no al 30 giugno 2011, delle sostanze attive 
clothianidin, thiamethoxam, imidacloprid e fi pronil nella 
concia delle sementi di mais, al fi ne di ultimare le speri-
mentazioni in atto; 

 Vista, inoltre, che con la medesima nota il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, in-
forma di aver, affi dato all’Istituto superiore per la prote-
zione e la ricerca ambientale (ISPRA) la conduzione di 
un’indagine tecnico-conoscitiva sul fenomeno di moria 
delle api in ambienti naturali o semi-naturali ed in terreni 
agricoli che ricadono all’interno delle aree naturali pro-
tette, fi nalizzata a completare il quadro conoscitivo del 
progetto di ricerca APENET; 
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 Tenuto conto che in detto studio è prevista l’effettua-
zione di analisi e valutazioni, con criteri qualitativi e 
quantitativi, dei principali patogeni ed inquinanti ambien-
tali, incluso l’uso di neonicotinoidi nelle attività agricole 
e che la conclusione dell’attività sperimentale di tale stu-
dio è attesa per il mese di marzo 2011; 

 Ritenuto, pertanto, al fi ne di ultimare le sperimentazio-
ni in atto, i cui dati non potranno essere acquisiti e valutati 
antecedentemente alla fi ne del primo semestre dell’anno 
2011, e di poter, successivamente, elaborare, alla luce del-
le ulteriori conoscenze acquisite, le disposizioni tecniche 
specifi che necessarie per la piena attuazione delle misure 
disposte dalla direttiva 2010/21/UE, di dover procedere 
in via precauzionale alla proroga della sospensione di cui 
al decreto dirigenziale 14 settembre 2009; 

 Considerato che, alla luce della citata nota del Mi-
nistero delle politiche agricole, alimentari e forestali, 
prot. n. 0008073 del 9 settembre 2010 e del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, prot. 
n. 0029953 del 15 settembre 2010 e tenuto, altresì, conto 
delle esigenze delle imprese del settore dei prodotti fi to-
sanitari, si ritiene di dover stabilire, quale termine fi nale 
della sospensione, la data del 30 giugno 2011, al fi ne di 
consentire a dette imprese, nell’ipotesi di esito favorevole 
delle sopra citate sperimentazioni, l’approntamento del-
le attività fi nalizzate all’utilizzo dei prodotti fi tosanitari 
per la concia delle sementi per la campagna di semina 
2011/2012; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il termine fi ssato all’art. 1, comma 1, del decreto di-
rigenziale del 14 settembre 2009, è prorogato al 30 giu-
gno 2011. 

 Il presente decreto verrà notifi cato alle imprese titolari 
delle autorizzazioni dei prodotti fi tosanitari in questione 
ed entra in vigore il giorno stesso della pubblicazione nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 settembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  10A11316

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  29 luglio 2010 .

      Rettifi ca della data del decreto attuativo della delibera 
CIPE recante: «Criteri e modalità di funzionamento del 
Fondo per il fi nanziamento degli interventi consentiti dagli 
Orientamenti U.E. sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in diffi coltà».    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
attuativo della delibera CIPE, recante «Criteri e modalità 
di funzionamento del Fondo per il fi nanziamento degli 
interventi consentiti dagli orientamenti U.E. sugli aiuti di 
Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese 
in diffi coltà», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 146 del 25 giugno 2010; 

 Visto che in calce al decreto sopra citato è stata appo-
sta, per errore materiale, la data del 25 febbraio 2009 in 
luogo della data del 25 febbraio 2010; 

 Vista la nota del 27 ottobre 2009 protocollo n. 119362 
del Direttore generale per la politica industriale e la com-
petitività con la quale si trasmetteva all’Uffi cio di Gabi-
netto, per il tramite del Capo Dipartimento, il decreto del 
Ministro «attuativo della delibera CIPE» sopra citato, per 
la fi rma del Ministro; 

 Tenuto anche conto che nelle premesse del medesimo 
decreto sono citati provvedimenti con data successiva a 
quella del decreto del 25 febbraio 2009, elemento questo 
che evidenzia una contraddizione cronologica esplicita; 

 Atteso che tale errore materiale comporta la necessità 
di provvedere alla relativa rettifi ca; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 La data «25 febbraio 2009» apposta in calce al decre-
to del Ministro dello sviluppo economico, attuativo della 
delibera CIPE, recante «Criteri e modalità di funziona-
mento del Fondo per il fi nanziamento degli interventi 
consentiti dagli orientamenti U.E. sugli aiuti di Stato per 
il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in diffi -
coltà», pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie genera-
le - n. 146 del 25 giugno 2010, deve intendersi sostituita 
integralmente con la seguente: «25 febbraio 2010». 
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 Il presente decreto viene inviato agli organi competenti 
per la registrazione ed entra in vigore il giorno successivo 
alla pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il Ministro,     ad interim    : BERLUSCONI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2010
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 4, 

foglio n. 5

  10A11098

    DECRETO  10 settembre 2010 .

      Linee guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE 

 E 

 CON 

 IL MINISTRO PER I BENI
E LE ATTIVITÀ CULTURALI 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, 
di attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla pro-
mozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energe-
tiche rinnovabili ed in particolare l’art. 12 concernente 
la razionalizzazione e semplifi cazione delle procedure 
autorizzative, così come modifi cato dall’art. 2 della legge 
24 dicembre 2007, n. 244; 

  Visti, in particolare, del citato art. 12:  
  il comma 10 che prevede l’approvazione in Confe-

renza unifi cata, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e del Ministro 
per i beni e le attività culturali, di linee guida per lo 
svolgimento del procedimento di autorizzazione degli 
impianti alimentati da fonti rinnovabili ed in particolare 
per assicurare un corretto inserimento degli impianti nel 
paesaggio, con specifi co riguardo agli impianti eolici;  

  il comma 1 che dichiara di pubblica utilità, indiffe-
ribili ed urgenti le opere, comprese quelle connesse e le 
infrastrutture indispensabili alla costruzione ed esercizio, 
per la realizzazione degli impianti alimentati da fonti rin-
novabili, autorizzate ai sensi del comma 3;  

  il comma 3 che prevede per gli impianti alimentati da 
fonti rinnovabili il rilascio, da parte della regione o della 
provincia delegata, di un’autorizzazione unica conforme 
alle normative in materia di tutela dell’ambiente, di tutela 
del paesaggio e del patrimonio storico artistico, che costi-
tuisce, ove occorra, variante allo strumento urbanistico;  

  il comma 4 che prevede lo svolgimento di un proce-
dimento unico svolto nel rispetto dei principi di sempli-
fi cazione e con le modalità stabilite dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modifi cazioni e integrazioni;  

  il comma 5 che prevede l’applicazione della discipli-
na della denuncia di inizio attività di cui agli articoli 22 e 
23 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, per gli impianti con capa-
cità di generazione inferiore alle soglie stabilite dalla tabel-
la A allegata al citato decreto legislativo n. 387 del 2003;  

  il comma 7 che prevede che gli impianti alimentati 
da fonti rinnovabili possono essere ubicati anche in zone 
classifi cate agricole dai piani urbanistici nel rispetto delle 
disposizioni in materia di sostegno nel settore agricolo, 
della valorizzazione delle tradizioni agroalimentari loca-
li, alla tutela della biodiversità e del patrimonio culturale 
e del paesaggio rurale;  

 Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, re-
cante attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme 
comuni per il mercato interno dell’energia elettrica; 

 Vista la Convenzione europea del paesaggio, adottata 
a Firenze in data 20 ottobre 2000 e ratifi cata con legge 
9 gennaio 2006, n. 14; 

 Vista la legge 23 agosto 2004, n. 239, recante il riordi-
no del settore energetico; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-
difi cazioni ed integrazioni, in materia di procedimento 
amministrativo; 

 Visto il testo unico in materia edilizia di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 
successive modifi cazioni ed integrazioni, recante il codi-
ce dei beni culturali e del paesaggio; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, re-
cante norme in materia ambientale, così come corretto e 
integrato dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4; 

 Visto l’art. 11, comma 3, del decreto legislativo 
30 maggio 2008, n. 115; 

 Considerato che la direttiva 2009/28/CE del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 aprile 2009 sulla pro-
mozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili indivi-
dua vincolanti obiettivi nazionali generali per la quota di 
energia da fonti rinnovabili sul consumo fi nale di energia 
nel 2020 e l’obiettivo assegnato allo Stato italiano è pari 
al 17%; 
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 Considerato che l’art. 2, comma 167, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, come modifi cato dall’art. 8  -bis   della 
legge 27 febbraio 2009, n. 13, di conversione del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 208, prevede la ripartizione 
tra regioni e province autonome degli obiettivi assegnati 
allo Stato italiano, da realizzare gradualmente; 

  Considerato che:  
  la normativa comunitaria di settore fornisce elemen-

ti per defi nire strumenti reali di promozione delle fonti 
rinnovabili;  

  la strategia energetica nazionale fornirà ulteriori ele-
menti di contesto di tale politica, con particolare riferi-
mento all’obiettivo di diversifi cazione delle fonti prima-
rie e di riduzione della dipendenza dall’estero;  

  i livelli quantitativi attuali di copertura del fabbiso-
gno con fonti rinnovabili di energia e gli obiettivi pros-
simi consentono di apprezzare l’incremento quantitativo 
che l’Italia dovrebbe raggiungere;  

  il sistema statale e quello regionale devono dotarsi, 
quindi, di strumenti effi caci per la valorizzazione di tale 
politica ed il raggiungimento di detti obiettivi;  

  da parte statale, il sistema di incentivazione per i 
nuovi impianti, i potenziamenti ed i rifacimenti è ormai 
operativo, come pure altri vantaggi a favore di confi gura-
zioni effi cienti di produzione e consumo;  

  un effi ciente sistema amministrativo per la valuta-
zione e l’autorizzazione delle nuove iniziative è necessa-
rio per poter rispondere alla sfi da al 2020;  

  la presenza di un livello accurato di programmazio-
ne da parte delle regioni rappresenta la premessa neces-
saria ma non suffi ciente, atteso il valore di riferimento 
delle presenti linee guida anche in base alla sentenza della 
Corte costituzionale 29 maggio 2009, n. 166;  

  l’elevato livello di decentramento amministrativo 
non deve essere un vincolo per l’effi cienza o un elemento 
di indesiderata disomogeneità, bensì trasformarsi in una 
risorsa a vantaggio degli operatori e un elemento di mag-
giore vicinanza della valutazione alle caratteristiche del 
territorio;  

  la defi nizione di linee guida nazionali per lo svol-
gimento del procedimento unico fornisce elementi im-
portanti per l’azione amministrativa propria delle regioni 
ovvero per l’azione di coordinamento e vigilanza nei con-
fronti di enti eventualmente delegati;  

  le presenti linee guida possono facilitare un contem-
peramento fra le esigenze di sviluppo economico e socia-
le con quelle di tutela dell’ambiente e di conservazione 
delle risorse naturali e culturali nelle attività regionali di 
programmazione ed amministrative;  

  occorre comunque salvaguardare i valori espressi 
dal paesaggio e direttamente tutelati dall’art. 9, comma 2, 
della Costituzione, nell’ambito dei principi fondamentali 
e dalla citata Convenzione europea del paesaggio;  

  si rende, pertanto, necessario assicurare il coordi-
namento tra il contenuto dei piani regionali di sviluppo 
energetico, di tutela ambientale e dei piani paesaggistici 
per l’equo e giusto contemperamento dei rilevanti inte-
ressi pubblici in questione, anche nell’ottica della sempli-
fi cazione procedimentale e della certezza delle decisioni 
spettanti alle diverse amministrazioni coinvolte nella pro-
cedura autorizzatoria;  

 Ritenuto che le presenti linee guida necessitano di un 
costante aggiornamento in forma congiunta (Stato, re-
gioni ed enti locali) nonché di un’attività di integrazione, 
anche sulla scorta dei risultati del monitoraggio sulla loro 
concreta applicazione e che tale azione concorre ad una 
maggiore effi cacia delle stesse sul piano della celerità e 
semplifi cazione procedimentale e della mitigazione degli 
impatti degli impianti sul paesaggio e sull’ambiente; 

 Vista l’approvazione della Conferenza unifi cata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
nella seduta dell’8 luglio 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione ed entrata in vigore    

     1. Sono emanate le allegate linee guida che costituisco-
no parte integrante del presente decreto.    

 2. Le linee guida in allegato entrano in vigore nel de-
cimoquinto giorno successivo alla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale  .    

 Roma, 10 settembre 2010 

  Il Ministro,      ad interim     
dello sviluppo economico

    BERLUSCONI  

  Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare   

   PRESTIGIACOMO  

  Il Ministro per i beni
e le attività culturali   

   BONDI    
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    ALLEGATO    
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  10A11230  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  3 agosto 2010 .

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura Nazionale, del medicinale «Lattulo-
sio Pensa», con conseguente modifi ca stampati.     (Determina-
zione FV/ n. 39).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269 convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze 20 settembre 2004, n. 245 recante norme sull’or-
ganizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia Italiana 
del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 sopra 
citato; 

 Visto il Regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-

te e delle politiche sociali del 16 luglio 2008 di nomi-
na del prof. Guido Rasi in qualità di direttore generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco registrato dall’Uffi cio 
centrale del bilancio al Registro visti semplici, foglio 
n. 803 in data 18 luglio 2008; 

 Vista la determinazione AIFA del 1º luglio 2009, 
n. 160, con la quale è stata conferita alla dott.ssa Fernan-
da Ferrazin la direzione dell’Uffi cio di farmacovigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e succes-
sive modifi cazioni ed integrazioni, in particolare l’art. 38; 

 Visto l’art. 80, comma 1, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modifi cazioni ed integrazioni 
relativo alla redazione in lingua italiana e tedesca delle 
etichette e degli fogli illustrativi dei medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano; 

 Vista la domanda presentata in data 26 giugno 2009 
con la quale la società Pensa Pharma S.p.A. con sede 
legale e domicilio fi scale in via Ippolito Rosellini, 12 - 
20124 Milano - codice fi scale n. 02652831203, ha chiesto 
il rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio secondo la procedura nazionale per il medicinale Lat-
tulosio Pensa relativamente alle confezioni indicate nella 
parte dispositiva del presente provvedimento; 

 Sentito il parere della Sottocommissione di farmacovi-
gilanza dell’AIFA reso nella seduta del 24 maggio 2010; 

 Vista la deliberazione della Commissione consultiva 
tecnico-scientifi ca nella seduta del 25-26 maggio 2010 
con la quale è stato espresso parere favorevole al rinno-
vo dell’autorizzazione all’immissione in commercio con 
scadenza il 21 dicembre 2009, con validità illimitata; 

 Vista l’attestazione relativa al pagamento della tariffa 
prevista dalle norme in vigore; 

 Ritenuto necessario procedere a modifi care il Rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto precedentemen-
te autorizzato e di conseguenza il foglio illustrativo e 
l’etichettatura; 

  ADOTTA
    la seguente determinazione:    

  Art. 1.

      1. L’Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale:  

 LATTULOSIO PENSA - Confezioni: A.I.C. 
n. 034026043 - 66.7 g/100 ml sciroppo - 1 fl acone da 180 ml; 

 titolare AIC: Pensa Pharma S.p.A. - Procedura 
nazionale, 
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 con scadenza il 21 dicembre 2009 è rinnovata con validità 
illimitata, a condizione che alla data di entrata in vigore 
della presente determinazione i requisiti di qualità, sicu-
rezza ed effi cacia siano ancora presenti.   

  Art. 2.
     1. Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, il fo-

glio illustrativo e l’etichettatura relativi al medicinale di 
cui all’art. 1 devono essere integrati e modifi cati secondo 
quanto indicato nell’allegato I che costituisce parte inte-
grante della presente determinazione. 

 2. Le modifi che di cui al comma 1 devono essere ap-
portate immediatamente per il riassunto delle caratteristi-
che del prodotto e per il foglio illustrativo ed etichettatu-
ra entro 120 giorni dall’entrata in vigore della presente 
determinazione. 

 3. In ottemperanza al decreto legislativo n. 219/2006 
e successive modifi che, art. 80, comma 1, la ditta titolare 
dell’AIC dovrà far pervenire, entro 30 giorni, l’origina-
le della traduzione giurata dei relativi stampati redatti in 
tedesco alla quale deve essere allegata una dichiarazione 
del legale rappresentante in cui si attesti che gli stampati 
redatti in tedesco sono esattamente corrispondenti a quelli 
in italiano modifi cati.   

  Art. 3.
     1. Le confezioni già prodotte che non rechino le mo-

difi che indicate dalla presente determinazione non po-
tranno più essere dispensate al pubblico a decorrere dal 
120° giorno successivo a quello della pubblicazione della 
presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. Pertanto, entro la scadenza del ter-
mine sopra indicato, tali confezioni andranno ritirate dal 
commercio.   

  Art. 4.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 3 agosto 2010 

  Il dirigente dell’ufficio
di farmacovigilanza

     FERRAZIN     
  

  ALLEGATO    
      Riassunto delle caratteristiche del prodotto.  

  Sezione 4.4 «Avvertenze e precauzioni per l’uso»:  
 I medicinali a base di lattulosio possono contenere galattosio e 

lattosio. 
 I pazienti affetti da rari problemi ereditari di intolleranza al ga-

lattosio, defi cit di lattasi o malassorbimento di glucosio-galattosio non 
devono assumere questo medicinale. 

  Sezione 4.8 «Effetti indesiderati»:  
 diarrea.   

  10A11229

    UNIVERSITÀ DI ROMA
TOR VERGATA

  DECRETO RETTORALE  1° settembre 2010 .

      Modifi ca allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168 ed in particolare 
l’art. 6; 

 Vista la legge n. 169 del 1989; Vista la legge n. 341 
del 1990; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Roma 
«Tor Vergata», pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   n. 77 del 
2 aprile 1998, ed in particolare gli articoli 5, 6 e 53; 

 Visto il decreto 17 aprile 2003 emanato dal Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca di concerto 
con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie; 

 Visto il decreto 22 ottobre 2004, n. 270, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto 27 gennaio 2005, n. 15, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ed 
in particolare l’art. 2, secondo comma, ai sensi del quale 
«per i corsi di studio in teledidattica [...] in via di prima 
applicazione, i requisiti minimi di docenza di ruolo sono 
quelli riportati” nell’allegato 1 al decreto stesso; 

 Vista la tabella 1 riportata nel predetto allegato 1 al de-
creto n. 15 del 2005, ed i relativi indici di «numerosità 
minima della docenza di ruolo per tipologia di corso di 
studio», con particolare riguardo ai «corsi di laurea e di 
laurea magistrale in teledidattica»; 

 Visto il decreto 31 ottobre 2007, n. 544, emanato dal 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ed 
in particolare il preambolo, ai sensi del quale «ai corsi di 
laurea on line [...] continua ad applicarsi quanto previsto 
dal decreto ministeriale n. 15/2005»; 

 Visto lo statuto della scuola istruzione a distanza 
(Scuola   IaD)   dell’Università degli studi di Roma «Tor 
Vergata», pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   del 16 novem-
bre 1999 n. 269, ed in particolare l’art. 1, ai sensi del qua-
le l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” svolge 
corsi a distanza» attraverso la scuola IaD; 

 Considerato che l’Università degli studi di Roma Tor 
Vergata con delibera del senato accademico (14 marzo 
2000) ha proceduto alla nomina del direttore e del comi-
tato di gestione della scuola   IaD)   e con decreto rettora-
le n. 2214 del 3 agosto 2000 ha adottato il regolamento 
d’ateneo per la scuola IaD, dotandola del centro di spesa 
IaD; 

 Considerato che con delibere del senato accademico 
(3 febbraio 2004 e 6 aprile 2004) e del consiglio di am-
ministrazione (7 aprile 2004), l’Università degli studi di 
Roma «Tor Vergata» si è espressa favorevolmente in or-
dine alla conferma della scuola IaD al termine dei quattro 
anni della sua fase sperimentale; 

 Considerato che sin dalla sua istituzione la scuola IaD 
ha ininterrottamente realizzato ed erogato attività didatti-
che al servizio dell’università, in modalità teledidattica, 
con l’utilizzo di tecnologie infotelematiche; 
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 Considerato che la scuola IaD ha recentemente com-
pletato il processo di adeguamento agli standard di cui 
all’allegato tecnico del decreto 17 aprile 2003, emanato 
dal Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca di concerto con il Ministro per l’innovazione e le 
tecnologie, nonché agli standard internazionali propri 
della Distance Education, dell’e-Learning e del LifeLong 
Learning; 

 Ravvisata l’opportunità che la scuola IaD venga fatta 
fi gurare in apposita tabella allegata allo statuto dell’ate-
neo, da aggiungere alle tabelle esistenti; 

 Vista la delibera del senato accademico del 16 febbraio 
2010; 

 Considerato che, in data 21 giugno 2010, il MIUR ha 
ricevuto la delibera predetta; 

 Considerato che sono trascorsi sessanta giorni senza 
che vi siano stati rilievi di legittimità e di merito da parte 
del MIUR; 

  Decreta:  

 Lo statuto dell’Università degli studi di Roma «Tor 
Vergata» è così ulteriormente modifi cato: Articolo unico 

 Allo statuto è allegata un’ulteriore tabella, contrasse-
gnata dal n. 5 ed intitolata «Altre strutture dell’univer-
sità», nella quale viene inserita la scuola d’Istruzione a 
Distanza (Scuola   IaD)  . 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° settembre 2010 

 Il rettore: LAURO   

  10A11175  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione

in commercio del medicinale «Neuleptil»    

      Estratto determinazione V&A.n/V n. 1692 del 6 agosto 2010  

 Medicinale: NEULEPTIL. 
 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l. (codice fi scale 01423300183) con 

sede legale e domicilio fi scale in via Fratelli Cervi n. 8 - 27010 Valle 
Salimbene (Pavia) Italia. 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati eu richiesta amministrazione. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 4.4 e 4.8 del RCP e 

corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo). 
  Relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 020739025 - «10 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 020739037 - «2 g/100 ml gocce orali, soluzione» fl a-

cone 10 ml. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 

a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A11096

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Italprid»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1696 del 6 agosto 2010  

 Medicinale: ITALPRID. 
 Titolare A.I.C.: Teofarma S.r.l. (codice fi scale n. 01423300183), 

con sede legale e domicilio fi scale in via Fratelli Cervi n. 8 - 27010 
Valle Salimbene (Pavia) Italia. 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta amministrazione. 

 È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 4.4 e 4.8 del RCP e 
corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo). 

  Relativamente alla confezione sottoelencata:  
 A.I.C. n. 023913015 - 20 compresse 100 mg. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A11097

        Comunicato di rettifi ca relativo all’estratto provvedimento 
FV/33 del 18 giugno 2010    

     Nell’estratto provvedimento FV/33 del 18 giugno 2010, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 198 del 25 agosto 2010, con-
cernente il rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio se-
condo procedura nazionale del medicinale «Delorazepan Ratiopharm» 
e modifi ca stampati, a pagina 48, deve essere modifi cato il nome del 
prodotto medicinale sia nel titolo che nel corpo del provvedimento da: 
«Delorazepam Ratiopharm» a «Delorazepam Ratiopharm Italia».   

  10A11176

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Ossigeno Sico»    

      Estratto determinazione V&A/N n. 1701 del 2 settembre 2010  

 Descrizione del medicinale e attribuzione n. AIC. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: OSSI-

GENO SICO, anche nelle seguenti forme e confezioni, alle condizioni 
e con le specifi cazioni di seguito indicate, purché siano effi caci alla data 
di entrata in vigore della presente determinazione:  

 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio da 0,5 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio da 17 lt; 
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 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio da 20 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio da 24 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio da 27 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio da 30 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio con vr 

da 0,5 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio con vr 

da 7 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio con vr 

da 10 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio con vr 

da 24 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in acciaio con vr 

da 27 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in alluminio da 2 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in alluminio da 3 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in alluminio da 5 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in alluminio da 7 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in alluminio con 

vr da 2 lt; 
 «200 bar gas medicinale compresso» bombola in alluminio con 

vr da 7 lt; 
 «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 25,5 lt; 
 «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 30 lt; 
 «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 33 lt. 

 Titolare A.I.C.: Sico Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.a., con 
sede legale e domicilio fi scale in via Giuseppe Parini, 9, 20121 - Milano 
(Milano) Italia, Codice fi scale 00807970157. 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio da 5 lt - A.I.C. n. 039134299 (in base 10) 15B92V (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio da 0,5 lt - A.I.C. n. 039134301 (in base 10) 15B92X (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio da 17 lt - A.I.C. n. 039134313 (in base 10) 15B939 (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio da 20 lt - A.I.C. n. 039134325 (in base 10) 15B93P (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio da 24 lt - A.I.C. n. 039134337 (in base 10) 15B941 (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio da 27 lt - A.I.C. n. 039134349 (in base 10) 15B94F (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio da 30 lt - A.I.C. n. 039134352 (in base 10) 15B94J (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio con vr da 0,5 lt - A.I.C. n. 039134364 (in base 10) 15B94W (in 
base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con vr da 7 lt - A.I.C. n. 039134376 (in base 10) 15B958 (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio con vr da 10 lt - A.I.C. n. 039134388 (in base 10) 15B95N (in 
base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-
ciaio con vr da 24 lt - A.I.C. n. 039134390 (in base 10) 15B95Q (in 
base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in accia-
io con vr da 27 lt - A.I.C. n. 039134402 (in base 10) 15B962 (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in allu-
minio da 2 lt. - A.I.C. n. 039134414 (in base 10) 15B96G (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio da 3 lt - A.I.C. n. 039134426 (in base 10) 15B96U (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio da 7 lt - A.I.C. n. 039134438 (in base 10) 15B976 (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in allu-
minio con vr da 2 lt - AIC n. 039134440 (in base 10) 15B978 (in base 32); 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio con vr da 7 lt - A.I.C. n. 039134453 (in base 10) 15B97P (in 
base 32). 

 Forma farmaceutica: gas medicinale compresso. 
 Validità prodotto integro: 5 anni dalla data di riempimento. 

 Principio attivo: Ossigeno. 
  Produttori del principio attivo:  

 Air Liquide Italia Produzione srl - Via Dante s.n.c. - 20090 Piol-
tello (Milano); 

 Linde Gas Italia srl - Via Turati, 18/a - 40010 Sala Bolognese 
(Bologna); 

 Linde Gas Italia srl - Via di Servola, 1 - 34100 Trieste; 
 Rivoira S.p.A. - Via Baiona, 107/111 - 48100 Ravenna; 
 Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A. - S.S. 

del Brembo, 1 - 24040 Osio Sopra (Bergamo); 
 Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A. - Via T. 

Wassermann, 11 - Z.I. Aussa Corno - 33050-Carlino (Udine); 
 Sol SpA - Viale Unità d’Italia, 49 - 57025 Piombino (Livorno); 
 Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno srl - Via Senatore Simo-

netta, 27 - 20040 Caponago (Milano); 
 Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno srl - Via Malcontenta, 49 

(località Porto Marghera) - 30175 Venezia; 
 Nuova Oter - Zona Industriale Mazzocchio - 04014 Pontinia 

(Latina); 
 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno SpA -Via Marconato 

s.n.c. - 20031 Cesano Maderno (Milano). 
  Produttori del prodotto fi nito (per tutte le fasi):  

 Tirella Ossigeno - Via Masserie, 1 - Monocalzati (Avellino); 
 Società Ossigeno Italia srl - Località Castello - Rocca Massima 

(Latina); 
 Eurogas srl - Via Pradazzo, 22 - Castelleone (Cremona); 
 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Moncalie-

ri, 30 - Villa Stellone (Torino); 
 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Morandi, 

10 – Saronno (Varese); 
 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Mercanti, 

48 Zona Industriale - Montichiari (Brescia); 
 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Martiri 

d’Ungheria, 21 - Camposampietro (Padova); 
 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Zona Indu-

striale - Contrada Argentieri - Bari. 
 Confezione: «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 

25,5 lt - AIC n. 039134465 (in base 10) 15B981 (in base 32); 
 Confezione: «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 30 

lt - AIC n. 039134477 (in base 10) 15B98F (in base 32); 
 Confezione: «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 33 

lt - AIC n. 039134489 (in base 10) 15B98T (in base 32). 
 Forma farmaceutica: gas medicinale criogenico. 
 Validità prodotto integro: 1 mese dalla data di riempimento. 
 Principio attivo: Ossigeno. 
  Produttori del principio attivo:  

 Air Liquide Italia Produzione srl - Via Dante s.n.c. - 20090 Piol-
tello (Milano); 

 Linde Gas Italia srl - Via Turati, 18/a - 40010 Sala Bolognese 
(Bologna); 

 Linde Gas Italia srl - Via di Servola, 1 - 34100 Trieste; 
 Rivoira S.p.A. - Via Baiona, 107/111 - 48100 Ravenna; 
 Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A. - S.S. 

525 del Brembo, 1 - 24040 Osio Sopra (Bergamo); 
 Società Italiana Acetilene & Derivati «S.I.A.D.» S.p.A. - Via T. 

Wassermann, 11 - Z.I. Aussa Corno - 33050-Carlino (Udine); 
 Sol SpA - Viale Unità d’Italia, 49 - 57025 Piombino (Livorno); 
 Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno srl - Via Senatore Simo-

netta, 27 - 20040 Caponago (Milano); 
 Sapio Produzione Idrogeno Ossigeno srl - Via Malcontenta, 49 

(località Porto Marghera) - 30175 Venezia; 
 Nuova Oter - Zona Industriale Mazzocchio - 04014 Pontinia 

(Latina); 
 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Marconato 

s.n.c. - 20031 Cesano Maderno (Milano). 
  Produttori del prodotto fi nito (per tutte le fasi):  

 Tirella Ossigeno - Via Masserie, 1 - Monocalzati (Avellino); 
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 Società Ossigeno Italia srl - Località Castello - Rocca Massima 
(Latina); 

 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Moncalie-
ri, 30 - Villa Stellone (Torino); 

 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Morandi, 
10 - Saronno (Varese); 

 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Mercanti, 
48 Zona Industriale - Montichiari (Brescia); 

 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Via Martiri 
d’Ungheria, 21 - Camposampietro (Padova); 

 SICO Società Italiana Carburo Ossigeno S.p.A. - Zona Indu-
striale - Contrada Argentieri - Bari. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 Trattamento dell’insuffi cienza respiratoria acuta e cronica. 
 Trattamento in anestesia, in terapia intensiva, in camera 

iperbarica. 
 Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità; Condizioni e modalità 

d’impiego; classifi cazione ai fi ni della fornitura. 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio da 0,5 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio da 17 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio da 20 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio da 24 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio da 27 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio da 30 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio con vr da 0,5 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio con vr da 7 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio con vr da 10 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio con vr da 24 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità:  A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in ac-

ciaio con vr da 27 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in allu-

minio da 2 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in allu-

minio da 3 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità:  «C». 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in allu-

minio da 5 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in allu-

minio da 7 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PHT). 
 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in al-

luminio con vr da 2 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: «C». 

 Confezione: «200 bar gas medicinale compresso» bombola in al-
luminio con vr da 7 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

 Classe di rimborsabilità:  A(PHT). 
 Confezione: «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 

25,5 lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PT-PHT). 
 Confezione: «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 30 

lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PT-PHT). 
 Confezione: «gas medicinale criogenico» contenitore mobile da 33 

lt - RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 
 Classe di rimborsabilità: A(PT-PHT). 
 Prezzo ex factory. 
 Per le confezioni classifi cate in fascia A e H il prezzo ex factory 

( IVA esclusa) è determinato in euro 4,20 al metro cubo per la forma 
liquida ed in euro 6,20 al metro cubo per la forma gassosa, con riferi-
mento alla compressione 200 bar. Per compressione diversa da 200 bar 
il prezzo ex factory a metro cubo è determinato in misura proporzionale. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana.    

  10A11271

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Neo Borocillina»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1712 del 9 settembre 2010  

 Titolare AIC: Alfa Wassermann S.p.a. (codice fi scale 00556960375) 
con sede legale e domicilio fi scale in Via Enrico Fermi, 1, 65020 - Alan-
no - Pescara Italia. 

 Medicinale: NEO BOROCILLINA. 
 Variazione AIC: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
  Si autorizza il mantenimento delle confezioni già immesse in 

commercio per un periodo di ulteriori 30 giorni a partire dalla data di 
scadenza del termine dei 180 giorni concessi precedentemente con la 
Determinazione n. 568 dell’8/03/2010, relativamente alle confezioni 
sottoelencate:  

 AIC N. 022632044 - “1,2 mg + 20 mg pastiglie” 20 pastiglie; 
 AIC N. 022632071 - “1,2 mg + 70 mg pastiglie con vitamina c” 

20 pastiglie; 
 AIC N. 022632083 - “28,8 mg/120 ml collutorio” fl acone da 

120 ml; 
 AIC N. 022632095 - “0,6% spray per mucosa orale” 1 fl acone 

da 10 ml; 
 AIC N. 022632107 - “pastiglie senza zucchero” 20 pastiglie; 
 AIC N. 022632119 - “1,2 mg + 70 mg pastiglie con vitamina c 

senza zucchero” 20 pastiglie.   

  10A11286

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Augmentin»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1713 del 9 settembre 2010  

 Titolare A.I.C.: Glaxosmithkline S.p.a. (codice fi scale 
00212840235) con sede legale e domicilio fi scale in Via A. Fleming, 
2 - 37135  VERONA  Italia. 

 Medicinale: AUGMENTIN. 
 Variazione AIC: richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
   Si autorizza il mantenimento delle confezioni già immesse in 

commercio per un periodo di ulteriori 60 giorni a partire dalla data di 
scadenza del termine dei 180 giorni concessi precedentemente con la 
Determinazione n.1130 del 10/05/2010, relativamente alle confezioni 
sottoelencate:  

  AIC N. 026089019 - “875 mg/125 mg compresse rivestite con 
fi lm” 12 compresse;  
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 AIC N. 026089072 - “1000 mg/20 ml polvere per soluzione 
iniettabile per infusione” 1 fl acone + 1 fi ala solvente 20 ml; 

  AIC N. 026089084 - “2000 mg/200 mg polvere per soluzione 
per infusione” 1 fl acone;  

 AIC N. 026089108 - “875 mg/125 mg polvere per sospensione 
orale” 12 bustine; 

 AIC N. 026089110 - “bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per 
sospensione orale” fl acone 35 ml        con siringa dosatrice; 

 AIC N. 026089122 - “bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per 
sospensione orale” fl acone 70 ml con cucchiaino dosatore; 

 AIC N. 026089134 - “bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per 
sospensione orale” fl acone 140 ml con cucchiaio dosatore; 

 AIC N. 026089146 - “bambini 400 mg/57 mg polvere per so-
spensione orale” 12 bustine.   

  10A11287

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Dysport»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1716 del 9 settembre 2010  

 Titolare A.I.C.: IPSEN S.p.a. (codice fi scale n. 05619050585) con 
sede legale e domicilio fi scale in via Figino, 16, 20100 - Milano (Mi-
lano) Italia. 

 Medicinale: DYSPORT. 
 Variazione AIC: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
 Si autorizza il mantenimento delle confezioni già immesse in 

commercio per un periodo di ulteriori 30 giorni a partire dalla data di 
scadenza del termine dei 120 giorni concessi precedentemente con la 
Determinazione n. 1236 del 27 maggio 2010. 

  Relativamente alla confezione sottoelencata:  
 A.I.C. n. 028362022 - «500 UI polvere per soluzione iniettabile 

per uso intramuscolare e sottocutaneo» 2 fl aconi.   

  10A11288

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Clavulin»    

      Estrato determinazione V&A.N/V n. 1715 del 9 settenbre 2010  

 Medicinale: CLAVULIN. 
 Titolare AIC: Solvay Pharm S.p.a. (codice fi scale n. 05075810019) 

con sede legale e domicilio fi scale in via della Libertà, 30, 10095 - Gru-
gliasco - Torino (TO) Italia. 

 Variazione AIC: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
 Si autorizza il mantenimento delle confezioni già immesse in com-

mercio di un periodo di ulteriori sessanta giorni a partire dalla scadenza 
del termine di 180 giorni concessi precedentemente con la Determina-
zione n. 1175 del 19 maggio 2010. 

  Relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 A.I.C. n. 026138139 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con 

fi lm» 12 compresse; 
 A.I.C. n. 026138192 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione 

orale» 12 bustine; 
 A.I.C. n. 026138204 - «Bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per 

sospensione orale» fl acone 35 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 026138216 - «Bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere 

per sospensione orale» fl acone «Flacone 70 ml con cucchiaio dosatore; 
 A.I.C. n. 026138228 - «Bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere 

per sospensione orale» fl acone «Flacone 140 ml con cucchiaio dosatore; 
 A.I.C. n. 026138230 - «Bambini 400 mg/57 mg polvere per so-

spensione orale» 12 bustine.   

  10A11289

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Neoduplamox»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1714 del 9 settembre 2010  

 Medicinale: NEODUPLAMOX. 
 Titolare AIC: Valeas S.p.a. industria chimica e farmaceutica (co-

dice fi scale n. 04874990155) con sede legale e domicilio fi scale in via 
Vallisneri, 10, 20133 - Milano (MI) Italia. 

 Variazione AIC: Richiesta prolungamento smaltimento scorte. 
 Si autorizza il mantenimento delle confezioni già immesse in com-

mercio di un periodo di ulteriori 60 giorni a partire dalla scadenza del 
termine dei 180 giorni concessi precedentemente con la Determinazione 
n. 1129 del 19 maggio 2010; 

  Relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 A.I.C. n. 026141147 - «875 mg/125 mg compresse rivestite con 

fi lm» 12 compresse; 
 A.I.C. n. 026141198 - «875 mg/125 mg polvere per sospensione 

orale» 12 bustine; 
 A.I.C. n. 026141200 - «Bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per 

sospensione orale» fl acone 35 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 026141212 - «Bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per 

sospensione orale» fl acone 70 ml con cucchiaio dosatore; 
 A.I.C. n. 026141224 - «Bambini 400 mg/57 mg/5 ml polvere per 

sospensione orale» fl acone 140 ml con cucchiaio dosatore.   

  10A11290

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Avvio del procedimento per la nomina dei membri
del Consiglio nazionale degli utenti    

      Le associazioni rappresentative dell’utenza, e le associazioni qua-
lifi cate nella tutela dei minori, nonché le associazioni rappresentative 
in campo familiare ed educativo o impegnate nella protezione delle 
persone con disabilità, meglio specifi cate nell’art. 2, comma 2, del re-
golamento sui criteri per la designazione, l’organizzazione e il funzio-
namento del Consiglio nazionale degli utenti   (1)   (di seguito, più breve-
mente, «il regolamento»), sono invitate a dichiarare, ai sensi dell’art. 3, 
comma 3, del predetto regolamento, la loro intenzione di designare uno 
degli esperti tra i quali l’Autorità sceglierà i componenti del Consiglio 
nazionale degli utenti. 

 Le associazioni interessate devono autocertifi care la propria rap-
presentatività sulla base dei criteri di cui all’art. 3, comma 1, del rego-
lamento con dichiarazioni debitamente sottoscritte da parte del legale 
rappresentante. 

 Le associazioni interessate, come stabilito dall’art. 3, comma 3 del 
regolamento, devono, altresì, autocertifi care, con dichiarazioni debita-
mente sottoscritte da parte del legale rappresentante, la non incompati-
bilità propria e quella dei propri legali rappresentanti in base ai criteri di 
cui all’art. 7 del regolamento. 

 Le dichiarazioni e le autocertifi cazioni di cui sopra dovranno esse-
re inviate all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni - Gabinetto, 
via Isonzo n. 21-b - 00198 Roma, a mezzo raccomandata con avviso di 
ricevimento, entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nella   Gazzetta Uffi ciale  , a pena di irricevibilità. A tal fi ne fa fede il tim-
bro a data dell’uffi cio postale accettante. 

 Si precisa che in questa fase del procedimento le associazioni inte-
ressate dovranno limitarsi a dichiarare la propria volontà di designare un 
esperto, allegando le autocertifi cazioni di cui sopra. 

(1) Il regolamento è stato approvato con delibera del Consiglio 
n. 54/99, come successivamente modificata ed integrata, in particolare 
dalla delibera n. 399/10/CONS, del 22 luglio 2010, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n. 184 del 9 agosto 2010 e disponibile sul sito inter-
net dell’Autorità al seguente link: http://www.agcom.it/default.aspx?m
essage=viewdocument&amp;DocID=4653
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 Soltanto in una fase successiva del procedimento, ai sensi 
dell’art. 3, comma 4, del regolamento, ciascuna associazione provvede-
rà a designare il nominativo dell’esperto che, come richiesto dall’art. 2, 
comma 1, del regolamento, dovrà essere particolarmente qualifi cato 
in campo giuridico, sociologico, psicologico, pedagogico, educativo e 
massmediale, e dovrà essersi distinto nell’affermazione dei diritti e della 
dignità della persona o delle particolari esigenze di tutela dei minori.   

  10A11123

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione

in commercio del medicinale per uso veterinario «Gestavet 600»    

      Provvedimento n. 173 del 19 agosto 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario GESTAVET 600 
 Confezione: scatola di cartone contenente 5 fi ale di polvere e 5 

fi ale di solvente - A.I.C. n. 104160015. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Hypra, S.A. con sede in Avda La Sel-

va, 135 - 17170 Amer (Girona) – Spagna. 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo: modifi ca della descri-

zione del confezionamento primario per la specialità medicinale per uso 
veterinario indicata in oggetto. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica-
ta in oggetto, la modifi ca della descrizione del confezionamento prima-
rio con la ridenominazione del termine «fi ala» in «fl acone». 

  Pertanto la confezione ora autorizzata è:  
 scatola di cartone contenente 5 fl aconi di polvere e 5 fl aconi di 

solvente. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A11043

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Doxiciclina 
20%» Ceva Vetem.    

      Provvedimento n. 172 del 19 agosto 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario DOXICICLINA 20% 
CEVA VETEM. 

  Confezioni:  
 barattolo da 250 g - A.I.C. n.103590016 
 barattolo da 1000 g - A.I.C. n.103590030 
 sacco da 5 Kg - A.I.C. n.103590042 

 Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.A. con sede in via Colleoni, 15 - 
20041 - Agrate Brianza (Milano) codice fi scale n. 09032600158. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: Estensione alla spe-
cie suini. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica-
ta in oggetto, l’estensione alla specie suini con tempi di attesa per carne 
e visceri di 4 giorni. 

  I tempi di attesa autorizzati sono i seguenti:  
 polli da carne: carne e visceri: 7 giorni 
 tacchini: carne e visceri: 8 giorni 
 vitelli da latte: carne e visceri: 6 giorni 
 suini: carne e visceri: 4 giorni 

 Uso non consentito in galline ovaiole e tacchini che producono 
uova destinate al consumo umano. 

 Le indicazioni terapeutiche al punto 4.2 del Riassunto delle ca-
ratteristiche del prodotto, per la nuova specie sono: «suini: trattamento 

delle forme respiratorie sostenute da Actinobacillus pleuropneumoniae, 
Mycoplasma hyopneumoniae, Pasteurella multocida» 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A11044

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Doxiciclina 
50%» Chemifarma, 500 mg/g    

      Provvedimento n. 170 del 17 agosto 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario DOXICICLINA 50% 
CHEMIFARMA, 500 mg/g. 

  Confezioni:  
 busta da 50 g - A.I.C. n. 103591018; 
 barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 103591020. 

 Titolare A.I.C.: Chemifarma S.p.A. con sede in via Don Eugenio 
Servadei, 16 - 47100 Forlì - codice fi scale 00659370407. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo II: estensione alla spe-
cie tacchini. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica-
ta in oggetto, l’estensione alla specie tacchini. 

 Le indicazioni terapeutiche per la nuova specie sono le stesse indi-
cate per la specie polli da carne al punto 4.2 del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto. 

  I tempi di attesa autorizzati sono i seguenti:  
 pollo da carne: carne e visceri: 6 giorni; 
 tacchino: carne e visceri: 8 giorni; 
 suino: carne e visceri: 5 giorni. 

 Non somministrare ad animali che producono uova destinate al 
consumo umano. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 
di scadenza. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Tilmi-kel 300 mg/ml»    

      Decreto n. 90 del 17 agosto 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario TILMI-kel 300 mg/ml, 
soluzione iniettabile per bovini. 

 Titolare A.I.C.: società Kela Laboratoria nv con sede in Sint Lena-
artseweg 48, B-2320 Hoogstraten (Belgio). 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Industrial Veterinaria S.A. 
nello stabilimento sito in Esmeralda, 19 - E-08950 Esplugues de Llo-
bregat (Barcelona) - Spagna. 

 Procedura decentrata n. ES/V/0144/001/DC. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 104132016; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 104132028; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 104132030. 

  Composizione: 1 ml contiene:  
 principio attivo: tilmicosina 300 mg; 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini (bovini da carne). 
  Indicazioni terapeutiche:  

 bovini: per il trattamento della polmonite associata a    Mannhei-
mia haemolytica, Pasteurella multocida    e altri microrganismi sensibili 
alla tilmicosina. 
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  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 2 anni; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 28 giorni. 
  Tempi di attesa:  

 carne e visceri: 77 giorni; 
 latte: uso non consentito in bovine in lattazione che producono 

latte per il consumo umano. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Può essere somministrato soltanto da un veterinario. 
 Decorrenza di effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   
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        Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Ammi-
nofarma».    

      Provvedimento n. 169 del 17 agosto 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario AMMINOFARMA. 
  Confezioni:  

 fl acone da 50 ml - A.I.C. n. 100252016; 
 fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 100252028; 
 fl acone da 250 ml - A.I.C. n. 100252030. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.A. con sede legale in via Colleoni, 
15 - 20041 Agrate Brianza (Milano) codice fi scale 09032600158. 

 Oggetto: variazione tipo II: aggiunta di un sito di produzione per 
tutto il processo produttivo del prodotto fi nito compreso il rilascio dei 
lotti. 

  È autorizzata l’aggiunta del nuovo sito di produzione sottoindicato, 
responsabile della produzione per tutto il processo produttivo del pro-
dotto fi nito compreso il rilascio dei lotti:  

 Ceva Santè Animale, Z.I. La Ballastière - 33501 Libourne 
(Francia). 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione
«Magiun De Prune Topoloveni»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C n. 241 del 8 settembre 2010, a norma 

dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione 
quale denominazione di origine protetta, presentata dalla Romania, ai 
sensi dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella 
categoria Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati - «Magiun De 
Prune Topoloveni». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
del mondo rurale e della qualità, direzione generale dello sviluppo agro-
alimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20 - Roma, 
per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne 
copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2 
del predetto regolamento comunitario.   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO
E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO

      Protocollo di intesa tra il Dipartimento per lo sviluppo e la 
competitività del turismo della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e le Regioni e le Province autonome.    

     In data 24 giugno 2010 è stato sottoscritto un protocollo di intesa 
tra il Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e le regioni e le province auto-
nome, in attuazione dell’art. 1, comma 1228, legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, modifi cato dall’art. 18 della legge 18 giugno 2009, n. 69. che 
disciplina la gestione delle risorse fi nanziarie assegnate per ciascuno de-
gli anni 2007, 2008 e 2009 ai sensi dell’art. 1, comma 1228, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, modifi cato dall’art. 18 della legge 18 giugno 
2009, n. 69, per interventi fi nalizzati allo sviluppo del settore del turi-
smo ed al suo posizionamento competitivo quale fattore produttivo di 
interesse nazionale, attraverso la realizzazione di progetti di eccellenza 
per lo sviluppo e la promozione del sistema turistico nazionale, nonché 
per il recupero della sua competitività sul piano internazionale. 

 Il testo del provvedimento con le modifi che apportate secondo 
quanto previsto dal decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito 
con legge 30 luglio 2010, n.122, recante «Misure urgenti in materia di 
stabilizzazione fi nanziaria e competitività economica» è disponibile sul 
sito web della Presidenza del Consiglio dei Ministri all’indirizzo: http://
www.governo.it/Presidenza/DSCT/pubblicazioni/protocollo_intesa.pdf   
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